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maggio 1976, n. 319 (inosservanza di pre
scrizioni del piano di risanamento regiona
le); agli articoli 81 d d codice penale non
ché 221 e 358 del regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265 (aver consentita l'occupazio
ne di immobili privi di certificato di abi
tabilità). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti. 

Intervengono i senatori Castelli e Mur-
mura, che fornisce anche chiarimenti ai 
sensi dell'articolo 135, quinto comma, del 
Regolamento del Senato. 

La Giunta rinvia la discussione. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 14,45. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 
1) Doc. IV, n. 34, contro il senatore An

tonino' La Russa, per il reato di cui agli ar
ticoli 110 del codice penale e 8, terzo com
ma, della legge 24 aprile 1975, n. 130 (affis
sione di manifesti di propaganda elettorale 
al di fuori degli spazi appositi). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti. 

Intervengono i senatori Castelli, Masca
gni, Rastrelli, Ruffino, Russo ed il Presi
dente. 

La Giunta delibera a maggioranza di pro
porre il diniego dell'autorizzazione a proce
dere ed incarica di senatore Di Lembo di re
digere la relazione per l'Assemblea. 

2) Doc. IV, n. 36, contro il senatore Fran
cesco Franco, per il reato di cui agli articoli 
110 e 595 del codice penale, e all'articolo 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (concorso 
nel reato di diffamazione a mezzo stampa). 

Il Presidente espone prddminarmente i 
fatti. 

Intervengono i senatori Lapenta, Rastrel
li, Mascagni, Russo. 

La Giunta delibera a maggioranza di 
proporre il diniego dell'autorizzazione a pro
cedere ed incarica il senatore Lapenta di 
redigere la relazione per l'Assemblea. 

3) Doc. IV, n. 37, contro il senatore An
tonino Murmura, per i reati di cui agli 
articoli 81 e 323 del codice penale (abuso 
in atti di ufficio); agli articoli 81 del co
dice penale nonché 21 e 25 della legge 10 

4) Doc. IV, n. 38, contro il senatore Sal
vatore Frasca, per il reato di cui agli arti
coli 61, n. 9, 81 e 593, terzo comma, del 
codice penale (diffamazione aggravata). 

Il Presidente espone prdiminarmente i 
fatti. 

La Giunta ascolta il senatore Frasca, che 
fornisce chiarimenti ai sensi dell'articolo 135, 
quinto ooimma, del Regolamento del Senato. 
Gli pongono domande i senatori Ruffino, Ca
stelli, Rastrelli, Di Lembo. 

Congedato il senatore Frasca, interviene il 
senatore Ruffino. 

La Giunta rinvia la 'discussione. 

5) Doc, IV, n. 39, contro il senatore Gior
gio Pisano, per i reati di cui agli articoli 81, 
capoverso, e 341 del codice penale (oltraggio 
a pubblico ufficiale), nonché all'articolo 368 
del codice penale (calunnia). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti. 

La Giunta ascolta il senatore Pisano, che 
fornisce chiarimenti ad sensi dell'articolo 
135, quinto comma, del Regolamento del Se
nato. Gli pongono domande il senatore Ruf
fino ed il Presidente. 

Congedato il senatore Pisano, intervengo
no i senatori Ruffino, Rastrelli ed il Presi
dente. 

La Giunta rinvia la discussione. 

La seduta termina alle ore 16,50. 
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COMMISSIONI 2a e 8* RIUNITE 
(2a - Giustizia) 

(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VASSALLI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Bausi e per i lavori 
pubblici Tassone. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente la disciplina transito
ria delle locazioni di immobili ad uso diverso 
dall'abitazione » (77), d'iniziativa dei senatori 
Barsacchi ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente disciplina delle loca
zioni di immobili urbani» (105), d'iniziativa dei 
senatori Visconti ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente disciplina delle loca 
zioni di immobili urbani» (479) 

«Norme correttive ed integrative dell'articolo 24 
della legge 27 luglio 1978, n. 392 » (537) 

«Modifiche ed integrazioni al titolo II della legge 
27 luglio 1978, n. 392, concernente la disciplina 
transitoria delle locazioni di immobili adibiti 
ad uso diverso da quello di abitazione» (559), 
d'iniziativa dei senatori Aliverti ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, recante disciplina delle locazioni 
di immobili urbani» (651), d'iniziativa dei se 
natori Gualtieri ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame (sospeso nella seduta 
del 27 giugno) con un dibattito di natura 
procedurale. 

Il senatore Spano, dopo aver sottolineato 
la gravità della assenza dei Ministri interes

sati, particolarmente significativa tenuto 
| conto della estrema delicatezza della mate-
I ria in corso di trattazione, chiede che il Go-
! verno comunichi le valutazioni effettuate a 
i proposito dell'impatto sul processo inflazio-
| nistico del testo del disegno di legge n. 479 
I che la Commissione si appresta ad approva-
| re per il successivo esame da parte dell'As-
j semblea: lo scopo è quello di creare le mi

gliori condizioni per un esame il più ap
profondito possibile dei compjessi proble
mi sul tappeto. 

Il sottosegretario Bausi fa notare come il 
problema sia già stato risolto allatto del va
ro dei provvedimenti di modifica della leg
ge n. 392 del 1978 e come la gran parte del
le norme ivi contenute non abbiano effetti 
inflazionistici: comunque informa che il 
Ministero dei lavori pubblici sta lavorando 
intorno alla questione e comunicherà i re
lativi dati non appena si sarà pervenuti a 
delle conclusioni. 

Il senatore Libertini ricorda che le orga
nizzazioni sindacali hanno in programma un 
incontro con il Governo nella mattinata e 
— tra le altre cose — intendono chiedere 
una sollecita approvazione del disegno di 
legge n. 537, in mancanza di che sono pron
te a proclamare uno sciopero generale su 
scala nazionale. Poiché il disegno di legge 
n. 479 appare divergere non poco dal dise
gno di legge n. 537, chiede anzitutto che la 
Commissione provveda ad una audizione dei 
rappresentanti delle tre organizzazioni sin
dacali CGIL, CISL, UIL sui problemi con
nessi all'equo canone. 

Propone altresì che, rispetto al comples
so dei provvedimenti all'ordine del giorno, 
venga disgiunto Tesarne del disegno di leg
ge n. 537, cui potrebbero connettersi talune 
proposte emendative riguardanti problemi 
— come le locazioni per usi diversi e la que
stione degli sfratti — su cui sembra esserci 
un accordo all'interno della maggioranza. 

Nello stigmatizzare l'assenza del Ministro 
dei lavori pubblici in una discussione di 
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così grande momento, ritiene poi necessaria 
l'acquisizione preliminare, e nei tempi più 
solleciti, delle valutazioni che tale Ministero 
abbia eventualmente effettuato circa i que
siti posti dal senatore Spano. 

Sulle proposte del senatore Libertini il 
presidente Vassalli afferma — quanto alla 
richiesta di sentire le organizzazioni sinda
cali — che ha già avuto luogo una audizio
ne a carattere informale; quanto poi alla 
proposta di disgiunzione, ricorda come es
sa sia stata già discussa e votata nella sedu
ta del 27 giugno, mentre, quanto alle va
lutazioni di fonte ministeriale richieste dal 
senatore Spano, sostiene l'utilità di prose
guire i lavori comunque, tenuto conto che 
il disegno di legge n. 537 è stato inserito al
l'ordine del giorno dall'Assemblea per la 
seduta di giovedì pomeriggio. 

Il senatore Filetti giudica negativo l'at
teggiamento del Governo, che non ha fatto 
finora conoscere le proprie valutazioni sulla 
gravissima questione della sospensione della 
esecutività dei provvedimenti di sfratto, con
cettualmente connessa all'altra, di non mi
nore rilevanza, della proroga dei contratti 
in essere: a suo avviso pertanto le Com
missioni riunite dovrebbero proseguire re
golarmente i propri lavori, per nell'auspi
cio che il Governo presenti gli emendamenti 
decisi su tali materie, al fine di porre le 
Commissioni medesime ndle condizioni 
ideali per poter svolgere la loro attività 
in un quadro completo, certo e coerente 
delle tante questioni sul tappeto. 

Condude esprimendo l'avviso secondo cui 
è necessario comunque approvare le norme 
relative al blocco dell'aumento dei fitti e 
alla sospensione dell'esecutività dei prov
vedimenti di sfratto. 

Il senatore Ruffino, dopo aver definito 
ostruzionistico l'atteggiamento che sta as
sumendo il Gruppo comunista, ricorda che 
l'orientamento del Gruppo democristiano 
in materia di canoni di locazione è verso 
una tendenziale, progressiva liberalizzazio
ne, che deve essere poi il quadro di fon
do nel quale le varie proposte di legge do
vrebbero necessariamente muoversi; a suo 
avviso le Commissioni riunite dovranno 
proseguire sollecitamente nei propri lavo

ri, in vista della discussione in Assemblea, 
già prevista per la seduta pomeridiana di 
giovedì 5 luglio. 

Il senatore Lotti, dopo aver contestato il 
giudizio di ostruzionismo dato dal senatore 
Ruffino quanto alla posizione assunta dal 
Gruppo comunista, ricorda che le proposte 
da quest'ultimo avanzate sono state sempre 
informate a criteri costruttivi e comunque 
tali da porre problemi di sostanza, e fa pre
sente che l'impegno di tutte le parti poli
tiche dovrebbe essere rivolto nel senso di 
favorire una sollecita ed integrale attuazio
ne del protocollo del 14 febbraio, che preve
deva il blocco dell'equo canone per il 1984, 
e non nel senso della liberalizzazione, che 
è la strada completamente opposta ed è 
quella che tanto la maggioranza quanto il 
Governo hanno imboccato inopportuna
mente. 

A suo avviso, comunque, occorre evitare 
che le Commissioni riunite non concludano 
l'esame in tempo per il previsto inizio del
la discussione in Assemblea della complessa 
materia; in tal caso infatti non risulterebbe 
concluso neanche l'esame del disegno di leg
ge n. 537 sul quale sembra esserci un ac
cordo abbastanza vasto e che potrebbe es
sere integrato con altre proposte su cui 
egualmente ampio sembra il consenso fra 
le forze politiche. Tenuto pertanto conto 
della complessità della materia nonché dei 
contrasti sui diversi aspetti della normativa 
in esame, propone una sollecita approvazio
ne del disegno di legge n. 537, con le mo
difiche e le aggiunte più opportune. 

La proposta di disgiunzione viene quindi 
posta ai voti e respinta. 

Si passa alla votazione della proposta vol
ta a procedere ad una audizione dei rap
presentanti delle organizzazioni sindacali. 

TI senatore Spano si dichiara favorevole ad 
essa, tranne che per la parte in cui un suo 
accoglimento dovesse implicare la sospensio
ne della seduta in corso e sempre che l'au
dizione avvenga o nel pomeriggio o nel cor
so della giornata di domani, e comunque 
dopo l'incontro tra le organizzazioni sinda
cali ed il Governo. 

Seguono brevi interventi del relatore Pa-
dula (il quale si dichiara contrario alla pro-
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posta del senatore Libertini, anche perchè 
l'audizione è di fatto già avvenuta), del se
natore Filetti (a parere del quale non oc
corre procedere ad alcun tipo di audizione) 
e del senatore Spano (che tiene a precisare 
che l'audizione già intervenuta era focaliz
zata sul solo problema dell'indice Istat). 

Il senatore Libertini, a questo punto, fa 
propria la proposta nei termini precisati 
dal senatore Spano e chiede che venga posta 
ai voti. 

La proposta di audizione, messa ai voti, 
viene respinta. 

Riprende quindi l'esame degli articoli del 
disegno di legge n. 479. 

Il senatore Giustinelli illustra un emenda
mento aggiuntivo da inserire dopo l'artico
lo 5, volto a sostituire l'articolo 24 della 
legge n. 392 del 1978 con un altro per il qua
le per gli immobili adibiti ad uso di abita
zione, il canone di locazione è aggiornato 
nella misura fissata dal CIPE con proprio 
decreto entro il 30 novembre di ogni anno, 
in una misura che non potrà superare il 75 
per cento della variazione, fissata dall'Istat, 
dell'indice dei prezzi al consumo verificatasi 
nell'anno precedente, fermo rimanendo che 
per gli alloggi in stato di conservazione e 
di manutenzione mediocre o scadente l'ag
giornamento non potrà superare il 50 per 
cento del richiamato indice Istat. 

Il senatore Filetti si dichiara contrario a 
tale emendamento in quanto anzitutto risul
ta palesemente insufficiente la misura pro
posta di aumento del canone e in secondo 
luogo perchè — dovendo essere compulsati 
due organismi — in tal modo il canone non 
risulterebbe fisso ma ancorato ad una diffi
cile fase di contenzioso. 

Il senatore Tomelleri fa notare come la 
norma relativa al caso dell'alloggio in stato 
mediocre o scadente finisca con l'incentiva
re inevitabilmente il deterioramento dello 
stabile da parte dell'inquilino. 

La senatrice Salvato, dopo aver fatto no
tare come non sembri essere interesse del 
conduttore di un appartamento deteriorarne 
lo status, ritiene più in generale contraddit
toria l'azione del Governo, che da un lato 
provvede ad aumentare il canone di loca
zione e dall'altro intende apportare robusti 

tagli alla scala mobile al fine di raffreddare 
il processo inflazionistico. 

Dopo che il senatore Lotti ha egualmen
te contestato l'affermazione del senatore 
Tomelleri, in quanto — a suo avviso — l'e
mendamento proposto dai senatori comu
nisti incentiverebbe interventi di manu
tenzione da parte dei proprietari, il senato
re Libertini respinge con fermezza le accu
se di ostruzionismo rivolte alla sua parte 
politica dal senatore Ruffino e definisce 
contraddittoria la posizione del Governo sul
la vexata quaestio del grado di indicizzazio
ne complessivo del sistema, coerente con gli 
obiettivi di risanamento: respingere l'emen
damento — fa notare — significa far emer
gere ancora più chiaramente nella maggio
ranza la profonda difformità di vedute in 
materia di modalità di attacco al processo 
inflazionistico, in quanto la maggioranza 
non si rende ancora conto — a suo avviso 
— della necessità di intaccare tutte le indi
cizzazioni presenti nel sistema, per ridurle 
in un quadro coerente e soprattutto equo. 

Conclude affermando che il problema cen
trale in materia di equo canone è quello di 
un'attenta ed avveduta revisione di quella 
perversa struttura delle imposizione fiscale 
sulla casa che finisce con il colpire soprat
tutto il piccolo proprietario, che invece ve
drebbe fatte salve gran parte delle proprie 
aspettative in materia di reddito reale pro
prio con la norma proposta dal Gruppo co
munista. 

Il relatore Padula rileva poi come l'emen
damento non assicuri il reddito reale dei 
proprietari e tiene a sottolineare come nel 
passato' egli fosse stato duramente attacca
to dalla stampa comunista quando aveva 
proposto un esiguo aggiornamento dei ca
noni di locazione: coerenza vorrebbe inoltre 
che si pervenisse da parte dell'opposizione 
ed una visione omogenea in ordine al pro
blema delle indicizzazioni, che vanno attac
cate globalmente e di cui va ridotta omoge
neamente la velocità complessiva. 

Il sottosegretario Bausi si dichiara con
trario all'emendamento aggiuntivo, in quan
to l'articolo 24 della legge n. 392 del 1978 
contiene principi di rilevanza costituzionale 
su cui la Corte costituzionale si è già pro-
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manciata ed in secondo luogo perchè il de
grado è solo uno dei coefficienti per calco
lare il valore locativo degli immobili. 

L'emendamento aggiuntivo all'articolo 5 
viene quindi messo ai voti e respinto. 

Si passa quindi all'articolo 6. 
Il senatore Giustinelli illustra un emenda

mento soppressivo dell'intero articolo: ciò 
è necessario in quanto occorre riconferma
re nella sostanza la scdta fatta dal legisla
tore nel 1978 per talune categorie di abita
zioni, che non possono essere escluse — in 
un'ottica di mera liberalizzazione dei canoni 
di locazione — dalla disciplina dell'equo ca
none, con probabili e negative conseguenze 
in termini di eonvogliamento di un consisten
te volume di investimenti verso tale tipo di 
alloggio a canone non vincolato. 

Il senatore Spano ritiene fondate alcune 
osservazioni del senatore Giustinelli, che deb
bono essere oggetto di attenta riflessione, in 
quanto a suo avviso l'esclusione degli allog
gi a categoria A/1 dalla disciplina dell'equo 
canone effettivamente può incrementare il 
flusso di investimenti verso tale tipo di co
struzione ed in secondo luogo appare rea
listico il pericolo di ristrutturazioni volte a 
modificare la classificazione (degli alloggi ver
so la privilegiata categoria A/1. 

Seguono brevi interventi dei senatori Bi
glia (che, nell'osservare che la Commissione 
si è già espressa su tale problema in sede di 
esame dell'articolo 1, si dichiara favorevole 
al mantenimento dell'articolo 6, ritenendo 
giusta l'esclusione dal regime vincolistico 
degli immobili ivi previsti) e Visconti (a giu
dizio del quale l'articolo 6 è frutto di una 
impostazione liberalizzatrice che contrasta 
con l'orientamento opposto (maturato idi re
cente e trasfuso nei provvedimenti adottati 
in materia di ricostruzione delle zone terre
motate, i quali andavano proprio nella dire
zione di una estensione del regime vincoli
stico). 

TI relatore Padula, nel confermare la giu
stezza della scelta del Governo di varare l'ar
ticolo 6 nel quadro di una progressiva re
stituzione al mercato di quei segmenti del 
settore edilizio in cui domanda ed offerta 
possono obiettivamente incontrarsi ad un li
vello di equilibrio, afferma che ciò non deve 

tuttavia escludere interventi di diverso tipo 
in quelle zone del paese che dovessero pre
sentare esigenze del tutto particolari, come è 
il caso delle zone terremotate. 

Quanto poi alle osservazioni del senatore 
Spano, non condivide la facilità con cui è 
stato prospettato il passaggio di un allog
gio da una classificazione ad un'altra e ri
corda d'altra parte come già esistano al
loggi — come le ville — esclusi dal regime 
vincolistico e per i quali non vi è stalo al
cun incremento considerevole del flusso di 
investimenti. Concorda con tali valutazioni 
il sottosegretario Bausi. 

Il senatore Lotti, intervenendo per dichia
razione di voto sull'emendamento soppressi
vo dell'articolo 6, riconosce al relatore Pa
dula il merito di aver chiarito una volta per 
tutte che le divergenze di fondo tra Gover
no ed opposizione in materia di equo cano
ne riguardano l'opportunità o meno di adot
tare una impostazione progressivamente li
beralizzatrice: a suo avviso è importante co
munque chiedersi se si sia provveduto a va
lutare gli effetti che l'articolo 6 finirà con il 
conseguire sulla situazione di quelle fami
glie che abitano negli alloggi che saranno 
svincolati dal regime della legge n. 392 sul
la base appunto di tale articolo, e se, d'al
tro canto, si sia provveduto a riflettere sul
le conseguenze della norma sugli assetti eco
nomici e sociali di quei centri storici i qua
li già corrono il serio pericolo di un progres
sivo depauperamento di quella fascia di po
polazione che tradizionalmente, da lungo 
tempo, ne costituisce una componente sto
ricamente radicata e che non sarà più in gra
do di continuare ad abitarvi, tenuto conto 
degli effetti esplosivi sui prezzi derivanti da 
una liberalizzazione tout court dei canoni 
di locazione. 

Conclude osservando come il proble
ma della liberalizzazione debba essere af
frontato in un contesto che veda già risolto 
l'altro problema del dimensionamento del
l'offerta alle esigenze del mercato. 

Il mantenimento dell'articolo 6 viene 
quindi posto ai voti e accolto. 

Si passa all'articolo 7. 
Il senatore Giustinelli illustra un emenda

mento volto a sostituire interamente l'arti-
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colo 7 con una norma per la quale il secon
do comma dell'articolo 26 della legge n. 392 
del 1978 è sostituito nel senso di prevedere 
che le Regioni abbiano il potere di determi
nare — per un arco di tempo biennale, salvo 
successive proroghe — l'elenco dei Comuni 
nei quali, per comprovata assenza di tensio
ne abitativa, non si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli da 12 a 25 della citata leg
ge n. 392. 

Rilevato infatti con rammarico come l'ar
ticolo 7 nella formulazione governativa sia 
ispirato alla logica di una forte restrizione 
dell'area sottoposta al regime dell'equo ca
none, chiarisce come, con l'emendamento so
stitutivo proposto, gli enti locali abbiano la 
possibilità di determinare il regime da ap
plicare, sia pure per un periodo limitato tem
poralmente. 

Viene poi dichiarato decaduto, per assen
za dei proponenti, un emendamento dei se
natori Fontanari, Tomelleri e Maurizio Paga
ni, inteso ad aggiungere, all'articolo 7, dopo 
le parole « immobili siti in comuni » le altre 
« compresi nel territorio doganale dello Sta
to ». 

Il senatore Russo illustra quindi un emen
damento inteso a sostituire le parole da « le 
disposizioni di cui » fino alle parole « dal-
l'Istat » con altre per cui le disposizioni di 
cui agli articoli dal 12 al 25 non si applica
no alle locazioni concernenti gli immobili si
ti in comuni nei quali, secondo i dati del cen
simento 1981, il rapporto tra popolazione 
residente e numero totale delle stanze risul
ti inferiore a 0,5 abitanti per stanza. 

Il senatore Biglia illustra poi un emenda
mento soppressivo del secondo comma del
l'articolo 7, nel testo proposto dal Governo, 
in quanto a suo avviso è inutile aggiungere 
la previsione delle aree « calde » ad elevata 

tensione abitativa, essendo già prevista tale 
ipotesi al primo comma. 

Dopo che il senatore Cartia si è dichiara
to favorevole all'emendamento del Gruppo 
comunista, il senatore Lotti — in risposta ad 
alcuni interrogativi rivoltigli dal senatore 
Cartia su tale emendamento — precisa che, 
a giudizio del Gruppo comunista, è necessa
rio effettuare una valutazione di merito del-

\ le aree cosiddette « calde » da parte delle 
singole Regioni, nel presupposto della ne
cessità di evitare di stabilire criteri troppo 
rigidi che possano favorire situazioni di og
gettiva ingiustizia. 

Il relatore Padula fa proprio l'emendamen
to dei senatori Fontanari, Tomelleri e Pa
gani, dianzi dichiarato decaduto, e si dichia
ra contrario a tutti gli altri emendamenti; 
in particolare, sull'emendamento del sena
tore Biglia, ritiene necessario ribadire la 
preminenza del criterio della tensione abi
tativa, al di là delle dimensioni della popola
zione del singolo comune. 

Il sottosegretario Bausi si dichiara con
trario a tutti gli emendamenti all'articolo 7, 
tranne che per l'emendamento fatto proprio 
dal relatore Padula, per il quale esprime 
pai ere favorevole. 

Dopo una breve dichiarazione di voto del 
senatore Lotti sull'emendamento dei sena
tori comunisti, per sottolinearne la necessità 
al fine di evitare le conseguenze negative po
ste in luce dal senatore Giustinelli nel corso 
della sua illustrazione, l'anzidetto emenda
mento viene posto ai voti e respinto. 

Vengono quindi seperatamente posti ai 
voti e respinti gli emendamenti dei Gruppi 
della Sinistra indipendente e del MSI-DN. 

Messo ai voti, viene approvato l'emenda
mento del relatore Padula. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,25. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( la) 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il ministro per la funzione pub
blica Gaspari, 

La seduta inizia alle ore 18,30. 

IN SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modifiche de
gli articoli 83, 85, 90, 91, 96, 104 e 135 della Co
stituzione» (40), d'iniziativa del senatore Ro-
mualdi 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazioni 
agli articoli 96, 134 e 135 della Costituzione e 
agli articoli 12 e 15 della legge costituzionale 11 
marzo 1953, n. 1 » (42), d'iniziativa dei senatori 
Perna ed altri 

«Nuove norme sui procedimenti d'accusa», (98), 
d'iniziativa dei senatori Malagodi ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazio
ni degli articoli 90, 96 e 135 della Costituzione 
e nuove norme sui procedimenti e sui giudizi 
d'accusa costituzionali (443), d'iniziativa dei 
senatori Gualtieri ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Abrogazione 
dell'articolo 96, modifiche degli articoli 134 € 
135 della Costituzione e nuove norme in mate
ria di procedimenti di accusa » (583), d'inizia
tiva dei senatori Mancino ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Norme in ma
ria di procedimenti per i reati ministeriali e 
modifiche agli articoli 96, 134 e 135 della Co
stituzione, abrogazione dell'articolo 14 e del se
condo comma dell'articolo 15 della legge costi
tuzionale 11 marzo 1953, n. 1, e modifiche agli 
articoli 12 e 13 della predetta legge » (752), d'ini
ziativa dei senatori Jannelii ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Il presidente Bonifacio, in relazione alla 
circostanza che alle ore 19 presso il Grup-

3 Luglio 1984 

: po della democrazia cristiana avrà luogo la 
j commemorazione del senatore Antonio Bi-
j saglia, prospetta l'opportunità di rinviare 
| alla seduta pomeridiana di domani il se-
j guito delll'esame dei disegni di legge in ti-
| tolo. 
j Conviene la Commissione (il senatore De 
j Sabbata fa rilevare che è comunque urgen-
| te definire al più presto la materia). 
i 
S IN SEDE DELIBERANTE 
I 

i «Proroga di talune disposizioni di cui alla legge 
10 maggio 1982, n. 271, recante autorizzazione 
all'assunzione di personale straordinario da par-

! te dell'Avvocatura generale dello Stato» (761) 
; (Seguito della discussione e rimessione all'As-
• semblea) 

! Si riprende la discussione, sospesa nella 
| seduta del 7 giugno scorso. 
| Il relatore De Cinque riassume il dibatti-
! to fin qui svoltosi ponendo in rilievo come 
1 l'ingente carico di lavoro che grava sulla 
; Avvocatura dello Stato induca ad insistere 

per l'accoglimento del testo proposto dal Go-
; verno e secondo il quale l'Avvocatura dello 
i Stato è autorizzata all'assunzione di perso^-
I naie straordinario nella misura massima di 
! centottanta unità. 
* Secondo il senatore Gualtieri suscitano 

perplessità le disposizioni del progetto di 
; legge che prorogano norme che autorizzava-
: no l'assunzione di personale straordinario e 
: per di più portano da novanta unità (previ-
4 ste dalla legge n. 271 del 1982) alle centottan-
I ta del presente provvedimento la misura 
I massima delle assunzioni possibili. In real-
1 tà, secondo il senatore Gualtieri, le esigenze 
. dell'Avvocatura generale dello Stato dovreb-
! bero emergere da una pianta organica che 
j ancora non è stata redatta e che invece sa-
! rebbe necessario predisporre ail più presto. 
| Il senatore Saporito, dopo aver richiamato 

il contenuto dell'ordine del giorno da lui 



Giunte e Commissioni - 178 — 10 — 3 Luglio 1984 

presentato insieme al senatore Murmura nel ! 
corso della precedente seduta e accolto dal- j 
la Commissione, osserva che mantenere al 
livello di novanta unità la misura massima 
delle assunzioni straordinarie da parte del
l'Avvocatura dello Stato, significa non tene
re conto della situazione davvero drammati- ! 
ca in cui versano quegli uffici. Risulterebbe j 
pertanto del tutto inidonea la proroga pura • 
e semplice delle disposizioni della legge ! 
n. 271 del 1982 mentre risulta equa la pro- i 
posta formulata dal Governo con il proget
to di legge in discussione. Conclude il se- | 
natore Saporito osservando che è ormai in- , 
differibile la presentazione di un provvedi- \ 
mento organico che disciplini tale aspetto : 
funzionale della Avvocatura. ? 

5 

Il senatore Garibaldi, dopo avere ricorda
to che la già citata legge n. 271 del 1982 era : 
intervenuta per provvedere m via del tutto -
provvisoria alle esigenze di personale della 
Avvocatura dello Stato, lamenta che attra
verso il provvedimento in discussione non 
viene certo rimosso il disagio provocato da [ 
un metodo farraginoso e settoriale di legi- j 
ferare. Pur prendendo atto delle argomenta- ! 
zioni svolte dal relatore De Cinque e dal se
natore Saporito, osserva che il Parlamento 
non può operare sotto la spinta di esigenze 
impellenti che, come quelle prospettate, ta
li non sarebbero diventate se tempestiva
mente fosse stata predisposta la pianta or- ! 
ganica del personale dell'Avvocatura, come | 
opportunamente sottolineato dal senatore 
Gualtieri. I 

i 

Il senatore Pasquino rileva come ci si 
trovi di fronte all'ennesimo caso di ritardo 
in cui il Governo è incorso e quindi di 
pressione per sopperire alle carenze di pre
visione che il Governo stesso manifesta in 
ordine alle esigenze di importanti settori del- , 
l'Amministrazione. Fa notare d'altra parte 
che il provvedimento in discussione, rico
prendo la natura di misura tampone, non 
risolve il problema di fondo: anzi l'accogli
mento delle proposte del Governo contribui
rebbe a ritardare l'adozione della definitiva 
soluzione. È quindi opportuno che il Parla
mento si limiti a prorogare la legge n. 271 
contenendo in novanta unità il numero del 

personale cui in via straordinaria l'Avvoca
tura dello Stato può ricorrere. Conclude sol
lecitando l'approntamento della pianta orga
nica del personale dell'Avvocatura. 

Il senatore De Sabbata ribadisce le consi
derazioni già esposte nella precedente sedu
ta e sottolinea che il metodo di assunzione 
dei personale straordinario da parte dell'Av
vocatura generale dello Stato, come previ
sto dal provvedimento in discussione, non 
è accettabile da nessun punto di vista. Ma
nifesta quindi l'avviso contrario del Grup
po comunista al provvedimento stesso in 
quanto esso non è certo esempio di corret
ta legiferazione né prevede una corretta ge
stione di un settore dell'Amministrazione del
lo Stato. 

Conclude poi chiedendo, a nome del pre
scritto numero di componenti della Commis
sione, che il disegno di legge sia rimesso 
all'esame dell'Assemblea atteso che la sua 
proposta di limitare a 90 le unità di persona
le straordinario dell'Avvocatura non trova 
accoglimento. 

Il presidente Bonifacio, preso atto che la 
richiesta del senatore De Sabbata è appog
giata da un quinto dei componenti della 
Commissione, avverte che il dibattito sul 
provvedimento in titolo proseguirà in sede 
referente con conseguente discussione e de
liberazione da parte dell'Assemblea. 

MODIFICAZIONI NELL'ORDINE DEL GIORNO 
PER LE SEDUTE DI DOMANI 

Il Presidente comunica che domani la 
Commissione tornerà a riunirsi nelle due 
previste sedute, antimeridiana e pomeridia
na; avverte che la seduta antimeridiana avrà 
inizio alle ore 9 anziché alle ore 9,30 e 
che l'ordine del giorno per entrambe le se
dute recherà, in sede referente, l'esame dei 
disgni di legge nn. 761 e 53; in sede delibe
rante, la discussione dei disegni di legge 
nn. 277 e 640-5; nuovamente in sede referen
te, l'esame dei disegni di legge nn. 133, 311, 
40, 42, 98, 443, 583 e 752. 

La seduta termina alle ore 19,05. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il ministro di grazia e giusti

zia Martinazzoli. 

La seduta inizia alle ore 17,15. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Nuove norme relative alla diminuzione dei ter
mini di carcerazione cautelare e alla conces
sione della libertà provvisoria (495), risultante 
dalla unificazione di un disegno di legge d'ini
ziativa governativa e dei disegni di legge d'ini
zativa dei deputati Spagnoli ed altri; Negri 
Antonio; Trantino ed altri; Ronchi e Russo 
Franco; Casini Carlo; Onorato ed altri, Bozzi; 
Felisetti ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione degli articoli, so

spesa il 28 giugno. 
Si passa all'esame dell'emendamento, pre

cedentemente accantonato, proposto dal se

natore Martorelli tendente ad introdurre 
dopo l'articolo 3 un articolo 3bis. 

Il presidente Vassalli, sottolineata la por

tata profondamente innovativa, rispetto al 
sistema penale vigente, dell'emielndamiento 
(col quale in pratica si propone che per le 
misure privative della libertà personale fi

no a tre anni la detenzione che superi i ven

ti giorni, sia sempre convertita, anche nel 
caso di condanna definitiva, in arresto do

miciliare) chiede al senatore Martorelli se 
insiste per la sua votazione. 

Il senatore Martorelli tiene a sottolineare 
come l'emendamento non costituisca una 
alterazione del sistema attuale ricollegan

dosi ad una precisa linea di tendenza da cui 
è emersa la nocività delle ed. « pene deten

tive di breve durata ». 

Si apre un dibattito nel corso del quale 
» intervengono i senatori Gallo (che, pur rile

' vando come non sussistano ostacoli di or

> dine sistematico all'accoglimento della pro

• posta avanzata dal senatore Martorelli, ri

; chiama alle evidenti difficoltà oggettive che 
! ostano al suo accoglimento: suggerisce per

I tanto la trasformazione dell'emendamento 
; in ordine del giorno); Filetti (contrario al

j l'emendamento); Gozzini (ohe prospetta co

! me sede più opportuna per affrontare la de

• licata questione quella dell'esame dei dise

; gni di legge nn. 23 e 423 relativi alla modifi

j ca dell'articolo 90 dell'ordinamento peniten

i ziario). Il relatore Lapenta si dice in fine 
) contrario. 
: Il senatore Martorelli ritira l'emendamen

; to e presenta il seguente ordine del giorno, 
j poi accolto dal relatore e dal Ministro (il 
; quale richiama comunque l'attenzione sui 
| problemi posti dal ricorso ad arresti domi

| liari che si protraggono nel tempo) che posto 
j ai voti, viene approvato: 

| « La 2a Commissione permanente del Se

: nato, in relazione alla questione delle ed . 
1 pene di breve durata, invita il Governo a 
| predisporre provvedimenti nei quali si so

| stituisca la detenzione in carcere con misure 
' più adeguate alla limitata gravità del fatto 
l che non comportino ingiustificate restrizio

i ni della libertà personale ». 
j (0/495/1/2) MARTORELLI, SALVATO, TEDESCO 

TATO, COMASTRI 

\ Viene quindi posto ai voti ed approvato 
j l'articolo 3 precedentemente accantonato. 
! Si passa all'articolo 4, altresì accantonato 

nelle precedenti fasi del dibattito. Il sena

j tore Ruffino propone di elevare a un terzo e 
alla metà di quelli ordinari i termini di car

! cerazione preventiva fissati ■nell'articolo ri

spettivamente per i minori degli anni diciot

to e degli anni sedici. 
La senatrice Tedesco illustra un emenda

j mento soppressivo dei commi secondo e ter
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zo dell'articolo: essa osserva in particolare 
che la soppressione si giustifica per il timore 
di creare involontarie discrasie rispetto alla 
normativa vigente in materia contenuta nel
la legge sul tribunale per i minorenni agli 
articoli 25 e seguenti. 

il senatore Gozzini isi associa alla propo
sta soppressiva. 

Seguono interventi del senatore Battello, 
dei relatore (favorevole all'emendamento 
presentato dalla senatrice Tedesco Tato, e 
contrario a quello del senatore Ruffino), del 
Ministro di grazia e giustizia, il quale invita 
il senatore Ruffino a ritirare l'emendamento. 

Dopo che il senatore Ruffino ha raccolto 
l'invito, pur tenendo a sottolineare la sostan
ziale validità delia proposta da lui avanza
ta attesi i pericoli che una eccessiva ridu
zione dei termini di detenzione preventiva 
per i minori potrebbe determinare, l'emen
damento soppressivo, presentato dalla se
natrice Tedesco Tato, è posto ai voti ed ap
provato. 

Altresì approvato è quindi l'articolo 4 nel 
sui complesso nel testo emendato. Annun
cia voto contrario il senatore Ruffino. 

Viene poi posto in votazione ed approva
to l'articolo 6, anch'esso precedentemente 
accantonato. 

Si passa all'articolo 17. 
La senatrice Tedesco Tato prospetta l'op

portunità di un maggiore approfondimen
to della portata dell'articolo, che in prati
ca porterebbe ad eliminare la possibilità, at
tualmente prevista dal codice, di applicare 
all'imputato, invece che la carcerazione pre
ventiva, gli istituti della cauzione e della 
malleveria di cui agli articoli 282 e 284 del 
codice di procedura penale. 

Si apre una discussione nel corso della 
quale intervengono il senatore Battello, il 
piesidente Vassalli, i senatori Gallo e Tede
sco Tato. 

La Commissione conviene infine di dare 
mandato al relatore Lapenta e ai senatori 
Tedesco Tato, Battello e Gallo di approfon
dire la questione e di presentare nella gior
nata di domani adeguate proposte. 

Si passa quindi all'articolo 23. 
Il senatore Gallo illustra un suo emenda

mento tendente a prevedere che alle richie

ste di riesame già proposte alla data di en
ti ata in vigore del provvedimento si appli
chino le norme precedentemente in vigore, 
se più favorevoli all'imputato. 

L'emendamento è accolto. 
Viene altresì approvato, con un emenda

mento formale del senatore Filetti, l'artico
lo nel suo complesso. 

Il Ministro illustra poi un emendamento, 
soppressivo dell'articolo 392-bis del codice 
di procedura penale. 

La ragione della soppressione di tale nor
ma — la quale prevede un termine annuale 
per l'istruzione sommaria — è da rinvenire, 
secondo il Ministro, nel fatto che essa, di
retta originariamente a combattere i perico
li degli insabbiamenti delle istruzioni som
marie, ha finito, dopo che la Cassazione ha 
ritenuto che la violazione di tale termine 
annuale sia posta a pena di nullità assolu
ta, col determinare un notevole trasferimen
to di procedimenti dalla sede sommaria a 
quella formale, con gravi ripercussioni or
ganizzative. 

Si apre una discussione nel corso della 
quale intervengono i senatori Martorelli 
(che sottolinea l'importante valore di prin 
cipio, per la celerità del processo, che as
sume la norma di cui si propone la soppres
sione); Battello (che sostiene l'esigenza di 
un attento approfondimento della questio
ne); Russo (che propone di trovare una for
mula la quale consenta di mantenere l'in
dicazione dei principi contenuti nell'artico
lo 392-bis del codice di procedura penale, 
evitandone nel contempo gli inconvenienti 
pratici); Gallo (che, dichiaratosi convinto dei 
rilievi del ministro Martinazzoli, si associa 
alla proposta del senatore Russo), e idei Pre
sidente. 

La Commissione conviene quindi di affi
dare al Comitato testé nominato per appro
fondire le implicazioni poste dall'articolo 17 
anche la formulazione di nuovo testo con 
cui sostituire l'attuale articolo 392-bis del 
codice di procedura penale. 

Il seguito della discussione è infine rin
viato. 

La seduta termina alle ore 19. 
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F I N A N Z E E T E S O S O (6M 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il ministro per il coordina
mento delle politiche comunitarie Forte e il 
sottosegretario di Stato per il tesoro Fra-
canzani. 

La seduta, inizia alle ore 16,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega al Governo per l'attuazione della direttiva 
CEE 83/643, relativa all'agevolazione dei con
trolii fisici e delle formalità amministrative 
nei trasporti di merci tra gli Stati membri » 
(595) 
(Esame e rinvio) 

Il relatore Beorchia illustra il provvedi
mento afferente alla direttiva comunitaria 
n. 83/643 relativa all'agevolazione dei con
trolli fisici e delle formalità amministrative 
nei trasporti di merci tra gli Stati membri. 

L'obiettivo è quello di facilitare la fluidità 
del movimento delle merci in modo da in
centivare l'assolvimento delle formalità di 
sdoganamento nelle località di destinazione 
anziché alle frontiere, rendendo così possi
bile una utilizzazione più razionale delle in
frastrutture nei luoghi di introduzione delle 
merci: occorre, in tale ottica, intervenire 
sull'organizzazione degli uffici di frontiera, 
semplificare le procedure di controllo sani
tario e quelle dei documenti di transito, abo
lire, ove possibile, i cosiddetti doppi con
trolli. 

Il disegno di legge in esame provvede a tut
to ciò migliorando la fluidità del movimento 
delle merci e puntando sull'obiettivo dello 
sviluppo dei rapporti commerciali comuni
tari e quindi su quello della produzione glo
bale dei paesi membri. 

i II relatore si sofferma, poi, sui singoli ar
ticoli del provvedimento. 

In particolare, con riferimento all'articolo 
2, sottolinea come i princìpi e i criteri di
rettivi della delega sembrino senz'altro ri
spondere alle indicazioni ed alle previsioni 
della direttiva n. 83/643, mentre altre previ
sioni di minor rilievo contenute nella diretti-

I va stessa potranno trovare uguale accogli
mento nei decreti delegati di cui all'articolo 
1. Sembra peraltro strana, al relatore, la col
locazione, nel presente disegno di legge, del-

I la norma di cui all'articolo 4, che prevede 
l'assegnazione di cinque unità di specialisti 
alla direzione generale dei servizi veterinari 
del Ministero della sanità per i fini dall'ar
ticolo stesso indicati: meglio* sarebbe stato, 
a suo avviso, non inserire, in un disegno di 
legge di delega, tali norme di carattere essen
zialmente ordinario. 

Dopo essersi soffermato su una stima dei 
I costi economici delle procedure troppo farra-
| ginose alle frontiere, e aver auspicato il fun-
I zionamento del mercato comunitario come 
| un unico mercato nazionale, invita la Com-
I missione ad approvare il provvedimento. 
I Si apre il dibattito. 
I II senatore Bonazzi, dopo aver formula-
| to alcune osservazioni sull'articolo 2 in re

lazione a quanto previsto dalla direttiva co-
i munitaria, riferendosi in special modo al 
| punto 4, sottolinea che se i decreti ministe-
i riali ivi previsti rappresentano una qualche 
j forma di delegificazione, sembra opportuno 
I stabilire un termine per la loro emanazione. 
I II senatore Finocchiaro, a sua volta, dopo 
I aver espresso alcune osservazioni negati-
| ve sulla formulazione letterale del punto 2 
| dell'articolo 2, chiede al ministro Forte qua-
| le correlazione esista tra il presente provve-
| dimento ed un altro, apparentemente analo-
j go, attualmente all'esame dell'altro ramo del 
j Parlamento (atto Camera n. 1632), presen-
| tato dal Governo in attuazione di un regola-
i mento comunitario del 1977. 
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Agli oratori intervenuti risponde il mini
stro Forte. 

Dopo aver fornito le spiegazioni richieste 
dal senatore Beorchia circa il significato 
anche tecnico, dell'articolo 4, si sofferma sui 
decreti ministeriali di cui al punto 4 dell'ar
ticolo 2 sottolineando come la mancata ap
posizione di un termine per la loro emana
zione serva anche ad adattare nel tempo la 
normativa a situazioni mutevoli. Riferendo
si, poi, ad una delle osservazioni fatte dal 
senatore Finocchiaro sottolinea come il 
provvedimento attualmente giacente presso 
l'altro ramo del Parlamento, in materia ap
parentemente analoga a quella del presente 
disegno di legge, non sia altro che una nor
ma di interpretazione di un regolamento co
munitario del 1977 per il quale si nutriva
no dubbi se esso avesse o meno abrogato al
cune norme di carattere doganale. 

Il ministro Forte sottolinea quindi come 
gli stessi decreti delegati di cui all'articolo 
1 siano necessari per abrogare alcune dispo
sizioni doganali attualmente in contrasto 
con la normativa comunitaria; inoltre l'ap
provazione del provvedimento, attuando il 
principio della corsia preferenziale per le 
merci comunitarie ed i controlli per sondag
gi, servirà ad attenuare effetti negativi di 
eventuali future agitazioni del personale do
ganale che, peraltro, si trova ad operare, 
effettivamente, in condizioni di particolare 
disagio. 

Conclude invitando la Commissione ad ap
provare celermente il provvedimento. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Istituzione e disciplina dei fondi di investimen
to immobiliare» (318), d'iniziativa dei senato
ri Berlanda ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta an
timeridiana di mercoledì 27 giugno. 

Il presidente Venanzetti, preso atto che 
l'esame del disegno di legge in oggetto viene 
a collocarsi, in questo momento, nel quadro 
di una situazione particolare che si è creata 
a seguito delle recentissime determinazioni 
della Commissione federale svizzera delle 
banche ,fa presente che, per quanto impor

tanti possano essere le sollecitazioni derivan
ti dall'evolversi di tale situazione, la Com
missione finanze e tesoro del Senato non 
può essere condizionata nei suoi lavori da 
pressioni incombenti, che pur destano preoc
cupazione. Pertanto, si procederà alla costi
tuzione della Sottocommissione già prevista, 
la quale potrà cominciare al più presto i 
suoi lavori ma dovrà procedere con la do* 
vuta ponderazione e senza tralasciare alcu
na delle fasi essenziali del compito legisla
tivo che deve essere assolto. 

Seguono le repliche del relatore e del rap
presentante del Governo. 

Il relatore Berlanda, sottolineando i pre
cedenti parlamentari, risalenti all'inizio de
gli anni 70, dell'attuale disegno di legge 
n. 318, osserva come la maggioranza, diver
samente da quanto è stato da alcuni affer
mato, ha sempre dimostrato il massimo in
teresse al problema generale della disciplina 
legislativa dei fondi mobiliari e immobiliari: 
l'importanza che ora viene attribuita al pre
sente esame non fa che confermare l'atten
zione rivolta da sempre a questi temi e non 
dipende dal problema connesso con l'arti
colo 17, anche se è comprensibile l'attenzio
ne con cui la Commissione e il Governo con
siderano la crisi del Fondo « Europrogram-
me ». 

Il relatore sottolinea quindi l'unanime fa
vore per il provvedimento nel suo comples
so, che si è manifestato nella discussione 
generale. Il consenso è rivolto ad una impor
tante iniziativa, che riprende senza soluzioni 
di continuità i lavori del Senato nella passa
ta legislatura, e che darà certamente uno sti
molo all'efficienza dei mercati finanziari, an
che se ovviamente il consenso non esclude 
punti di dissenso su questioni particolari. 

Da tale consenso deriva la necessità di 
procedere speditamente all'esame del prov
vedimento nell'ambito della prospettata Sot
tocommissione, che peraltro dovrà occupar
si, assieme al disegno di legge, della note
vole serie di emendamenti governativi re
centemente presentati. Riguardo a questi 
emendamenti, e ai rilievi fatti nel dibattito 
su tali proposte, fa presente anzitutto che 
lo stesso disegno di legge è orientato sulla 
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figura giuridica del « fondo chiuso » (non 
avente pertanto le caratteristiche di inter
mediario finanziario) e ciò non per una 
contrarietà teorica nei riguardi del « fondo 
aperto » bensì considerando che il nostro 
mercato necessita di uno strumento le cui 
caratteristiche possano essere immediata
mente percepibili, anche perchè può accade
re che talune reti di vendita pubblicizzino 
investimenti a contenuto immobiliare come 
se avessero carattere di assoluta liquidità. 
Per queste ragioni è preferibile la scelta del 
« fondo chiuso », in una forma che, tramite 
opportuni meccanismi, conservi snellezza 
operativa. In relazione a tale carattere del 
nuovo istituto, condivide le considerazioni 
emerse nel dibattito sulla necessità di preci
sare il regime fiscale per le azioni di rispar
mio che siano acquistate da soci titolari di 
azioni ordinarie, tuttavia ritiene di dover in
sistere sullo schema di imposizione fiscale 
proposto con l'articolo 15, analogo a quello 
già stabilito per i fondi mobiliari, per evi
tare la mancanza di competitività che altri
menti avrebbe il nuovo strumento. Si potrà, 
peraltro, riconsiderare la misura del prelie
vo, in relazione anche alle osservazioni che 
il Ministro competente riterrà di formulare. 

In relazione ad un emendamento governa
tivo diretto a sopprimere il terzo comma 
dell'articolo 5, osserva che la conseguente 
estensione senza limiti della platea di poten
ziali investitori potrebbe trovare una oppor
tuna limitazione nella proposta del senatore 
Triglia di consentire alle imprese commer
ciali l'accesso a questi investimenti nei li
miti dei fondi di quiescenza del personale 
dipendente. 

Ritiene di poter condividere le proposte 
governative intese a sottoporre il nuovo isti
tuto prevalentemente alla vigilanza da parte 
della CONSOB, trattandosi di gaiantire un 
soddisfacente controllo sulla trasparenza 
degli emittenti e sulla correttezza dell'infor
mazione. Anche per quanto attiene al con
trollo sulla dimensione dei flussi finanziari, 
sembra opportuno attenersi alle indicazioni 
del Governo, particolarmente per quanto 
concerne l'autorizzazione degli aumenti di 
capitale. Il relatore non ritiene peraltro di 
poter condividere, nella formulazione data-
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ne, le proposte governative riguardo alla con
figurazione concreta e alle funzioni dell'isti
tuto della rappresentanza comune degli azio
nisti di risparmio, trattandosi di norme che 
quanto meno richiedono un completamento. 

Il relatore passa infine a considerare la 
questione del fondo di diritto svizzero « Eu-
roprogramme », che — egli dice — non può 
lasciare indifferente chi si preoccupa di tu
telare il risparmio: è pertanto pienamente 
da condividere la presa di posizione del Go
verno, clie con l'emendamento all'articolo 17 
ha dimostrato il proprio impegno per la so
luzione del problema stesso. La proposta go
vernativa dovrà comunque essere attenta
mente meditata, anche sulla base degli ele
menti di documentazione ohe la Sottocom
missione dovrà acquisire secondo le indica
zioni dei senatori Finocchiaro e Bonazzi. Al
l'intervento governativo, il cui contenuto è 
rispettoso dei diritti acquisiti e degli inte
ressi dei risparmiatori, dovrà pertanto far 
seguito un lavoro sollecito da parte della 
Sottocommissione, nella consapevolezza che 
la necessità di intervenire è urgente, e che 
tuttavia l'urgenza non equivale a fretta. Al 
tempo stesso la Sottocommissione dovrà 
considerare attentamente la norma a ca
rattere generale, per la trasformazione dei 
fondi esistenti, di cui all'articolo 17 del dise
gno di legge n. 318, che mantiene la propria 
validità indipendentemente dal caso contin
gente costituito dal Fondo Europrograonme. 

Il relatore Berlanda conclude tornando a 
ribadire che nella discussione generale è 
emerso un accordo di massima sul provve
dimento e sull'urgenza di concluderne l'esa
me: a tal fine si richiede anzitutto un solle
cito inizio dei lavori della Sottocommis
sione. 

Ha quindi la parola il rappresentante dei 
Governo. 

Il sottosegretario Fracanzani sottolinea an
zitutto la volontà del Governo di pervenire 
ad una disciplina di carattere generale dei 
fondi di investimento immobiliare, in modo 
da completare, dopo la legge 23 maggio 1983, 
n. 77, che regola i fondi mobiliari, il quadro 
degli interventi in tale settore. L'introduzio
ne dei fondi immobiliari contribuirà ad of-
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frire ai risparmiatori un più alto ventaglio 
di opportunità di investimento, agevolando 
la canalizzazione di fondi verso un settore 
che ha mostrato, specie negli ultimi tempi, 
segni di difficoltà. 

Il Sottosegretario passa quindi ad illu
strare gli emendamenti governativi al dise
gno di legge n. 318. 

Chiarisce anzitutto che il Governo non 
può condividere la qualificazione dei fondi 
di investimento immobiliare come interme
diari finanziari, anche perchè non si conci
lia con le altre caratteristiche della disci
plina configurata dal disegno di legge nu
mero 318, che prevede la costituzione di so
cietà per azioni immobiliari e non di fondi 
di investimento intesi come patrimoni se
parati. I controlli su tali società immobi
liari non richiedono, pertanto, particolari 
attenzioni sotto l'aspetto della stabilità e li
quidità, come è il caso, invece, dei fondi 
mobiliari di cui alla legge sopra ricordata, 
che costituiscono patrimoni separati e hanno 
carattere di fondo aperto: non è quindi ri
chiesto un particolare sistema di vigilanza 
affidato alla Banca d'Italia. Quest'ultima, in
fatti, non ha manifestato un'esigenza di con
trollo sul nuovo istituto, tranne che per 
quanto attiene alla verifica dei flussi finan
ziari. Appare pertanto sufficiente un regime 
di autorizzazioni riferito al momento della 
emissione dei titoli azionari e finalizzato al 
controllo dei flussi finanziari, in collega
mento con la disciplina della trasparenza 
delle offerte e con i relativi controlli esple
tati dalla CONSOB. 

Il Sottosegretario sottolinea infine la ne
cessità di evitare anche formalmente la de
finizione di « fondo immobiliare », trattan
dosi di società immobiliari che incorporano 
i fondi nei loro patrimoni, ed inoltre la ne
cessità di assicurare agli azionisti di rispar
mio una posizione di maggiore rilevanza 
prevedendone la diretta responsabilizzazione 
anche in sede di nomina del collegio dei 
periti. 

Il rappresentante del Governo, dopo aver 
chiarito che la disciplina fiscale prevista 
dall'articolo 15 del disegno di legge n. 318 
dovrà essere verificata in un confronto col 
Ministero delle finanze, per stabilire se ed 

in quali limiti l'assetto giuridico delle so
cietà di investimento immobiliare debba 
comportare un particolare regime tributario 

j (escludendo comunque la erogazione di be-
I nefici che non siano strettamente finaliz

zati ad assicurare il corretto funzionamento 
del nuovo istituto), passa a considerare il 

| problema della disciplina transitoria riguar-
| dante i fondi immobiliari esistenti. 

Ribadisce anzitutto che il Governo, nel 
proporre il proprio contributo di integrazio
ne di tale normativa transitoria, non può 
ignorare l'esistenza di situazioni di fatto che 
coinvolgono interessi di decine di migliaia 

I di risparmiatori, interessi che il Governo me
desimo intende, per la parte di sua compe-

! tenza, tutelare nella maniera migliore possi-
j bile, e ciò anche per dare riscontro agli au-
| spici pressoché generali provenienti dalle 
! forze politiche e parlamentari. 
| Passando a considerare il contenuto della 
] proposta governativa, chiarisce che la sua 
ì redazione in forma di legislazione diretta ri-
S sponde alla necessità di provvedere solleci

tamente a situazioni che richiedono inter-
1 venti in via di urgenza. 

Sottolinea quindi come il procedimento 
I proposto per h eventuale italianizzazione del 

fondo preveda anzitutto che il fondo estero 
si assoggetti immediatamente al controllo 
della CONSOB, in modo da consentire alle 
autorità nazionali di operare le verifiche ne-

| cessane per accertare la reale situazione fi
nanziaria del fondo e la consistenza del suo 
patrimonio. Sottolinea poi come l'operazione 

j di trasformazione sia prevista in modo da 
I rispettare i rapporti giuridici internazionali 

e i diritti acquisiti dai portatori di parti stra-
{ niere: al tempo stesso, la futura società 
| per azioni dovrà rispondere ai requisiti 

strutturali, organizzativi, e funzionali ed es
sere soggetta agli stessi controlli previsti, 

| ner jl rerime definitivo, dal disegno di legge 
n. 318. 

| Dopo aver chiarito il meccanismo previsto 
j per il trasferimento « in natura », in luogo 
| di riscatto monetario, a richiesta dei tito-
\ lari di quote, delle quote stesse dal fondo 
! svizzero alla società immobiliare italiana, 

sottolinea come in tale trasferimento la 
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valutazione del patrimonio sia affidata ad 
un collegio di periti nominato dalla Banca 
d'Italia. L'autorità di controllo dovrà verifi* 
care che il riscatto « in natura » avvenga pro
porzionalmente alle quote presentate, e che 
nell'attribuire i beni si rispettino i criteri di 
proporzionalità relativamente al tipo di im
mobili ed a tutte le altre attività e passivi
tà, nonché osservando il principio di egua
glianza di trattamento fra chi desidera resta
re nel fondo svizzero e chi richiede il riscat
to in natura, trasferendosi nella società im
mobiliare italiana. Resta inteso, precisa il 
sottosegretario, che trascorso il periodo tran
sitorio, e completate le relative operazioni, 
la società immobiliare potrà accrescere il 
proprio patrimonio e svolgere la propria 
attività nel rispetto delle normali disposi
zioni di legge. 

Il sottosegretario Fracanzani conclude di
chiarando che il Governo è aperto e dispo
nibile al più ampio confronto e al contribu
to di tutte le forze politiche —sia per quan
to attiene la normativa transitoria che per il 
regime giuridico normale delle società di in
vestimento immobiliare — nella consapevo
lezza che la difficoltà di trovare soluzioni 
soddisfacenti alla molteplicità dei problemi 
deriva anche dalla novità, per il nostro or
dinamento, dello strumento al quale si in
tende dar vita. Per queste ragioni, e ai fini 
di un celere iter dell'iniziativa legislativa, il 
Governo condivide la prospettata ipotesi di 
costituire una Sottocommissione, per sotto
porre ad una più penetrante analisi tecnica 
il disegno di legge insieme agli emendamenti 
governativi. 

Su proposta del presidente Venanzetti si 
procede quindi all'istituzione di una Sotto
commissione, che sarà presieduta dal Presi
dente della Commissione e sarà composta 

I dal relatore Berlanda e dai senatori Beor-
| chia, Bonazzi, Cavazzuti, Finocchiaro, Fioc-
| chi, Girardi, Pagani Maurizio, Pistoiese e 
| Vitale. Si conviene altresì che la Sottocom-
| missione inizi i propri lavori nella tarda 
I mattinata di giovedì, utilizzando gli stru-
\ menti messi a disposizione dal Ministero 

del tesoro dietro richiesta del Presidente 
della Commissione. 

Il seguito dell'esame è poi rinviato. 

SVI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che nella mattinata 
di domani verranno trattati i disegni di leg
ge nn. 427 e 749, mentre il restante ordine 
del giorno presumibilmente sarà svolto nel
la seduta pomeridiana. 

Il senatore Bonazzi rivolge alla Presidenza 
della Commissione una sollecitazione affin
chè pervenga in tempi brevi la relazione 
del Corpo della Guardia di finanza sull'at
tività svolta nel 1983. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che l'ordine del gior
no della seduta già convocata per domani 
mercoledì 4 luglio alle ore 16,30 è integrato, 
nella sede referente, con il seguito dell'esa
me del disegno di legge n. 595. 

La seduta termina alle ore 19. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 17. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In apertura della seduta il Presidente av
verte che non è ancora deciso il njutainea-
to di sede del disegno di legge n. 693, con
cernente la sistemazione del precariato su 
cui si è tuttora in attesa del parere della la 

Commissione. Propone quindi che, ove l'au
torizzazione ed il parere pervenissero tem
pestivamente, il disegno di legge venga di
scusso nella seduta di domani pomeriggio. 

Dopo interventi dei senatori Panigazzi e 
Papalia, la Commissione conviene su tale 
proposta. 

Il Presidente avverte altresì che sarà in
viata, in copia, a tutti i membri della Com
missione, una lettera del Ministro della pub
blica istruzione concernente il problema del
le graduatorie dei concorsi per presidi e dei 
nuovi bandi, insieme al testo della lettera 
da lui inviata con cui si chiedevano chiari
menti al riguardo. 

Fa inoltre presente al senatore Scoppola 
che, per quanto riguarda la discussione dei 
disegni di legge nn. 240 e 333, si è ancora 
in attesa dei pareri della la e della 5a Com 
missione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interpretazione, modificazioni ed integrazioni 
al decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382, sul riordinamento della do
cenza universitaria, relativa fascia di forma-

I zione nonché sperimentazione organizzativa e 
j didattica» (57), d'iniziativa dei senatori Sapo-

rito ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

| Riprende l'esame (sospeso nella seduta del 
1 31 maggio), con la discussione dell'articolo 

5 nel testo proposto dal relatore. 
Il senatore Papalia illustra un emenda

mento a tale testo, voltp a porre un limite 
di cinque anni per il rinnovo degli incarichi 
annuali conferiti a lettori di nazionalità stra
niera in esecuzione di accordi internaziona
li, intendendosi in tal modo evitare il veri-
ficarsi di un nuovo fenomeno di precariato. 

Intervengono il presidente Valitutti e il 
relatore Spitella per rilevare anzitutto co
me il testo dell'articolo 5 costituisca una 
norma interpretativa (volta a chiarire che 
l'articolo 24 della legge 24 febbraio 1967 
n. 62 è tuttora in vigore) e per far presente 
che la preoccupazione circa il verificarsi del 
fenomeno del precariato non ha fondamento 
nel caso di specie, in quanto si tratta di in
carichi in dipendenza di accordi iute* nazio
nali, rispetto ai quali tra l'altro non appare 

I corretto porre un limite temporale che pò 
trebbe non essere in sintonia con il contenu-

j to degli accordi stessi. In seguito quindi 
j all'invito dei senatori Spitella e Valitutti, 

nonché del sottosegretario Maravalle, il sena-
; tore Papalia ritira l'emendamento. 

Si passa alla votazione e l'articolo 5 è ac-
{ colto nel testo proposto dal relatore. 
| Preliminarmente all'esame di un emenda-
j mento volto a introdurre un articolo aggiun-
\ tivo da inserire dopo il quinto, il relatore 
! Spitella si sofferma su una proposta venti-
j lata dal Governo in sede di Comitato ri

stretto e non formalizzata, tendente a con-
I sentire agli assistenti ordinari divenuti pro

fessori associati di ruolo a seguito del supe-
I ramento dei giudizi di idoneità il prolun-
I gamento in servizio oltre il limite di età pre-
I visto sino al completamento del triennio 
j per la conferma in ruolo. 
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Prende quindi la parola il senatore Scop
pola il quale dichiara di non capire la ratio 
di una proposta che gli sembra comportare 
uno sfondamento dei limiti di età previsti 
per il collocamento a riposo senza porre nel 
contempo un « tetto » massimo, ratio che 
gli appare tra l'altro ben diversa dalla pro
posta affacciata in tema di garanzia del li
mite di 70 anni per il collocamento a ripo
so degli incaricati stabilizzati. Il presidente 
Valitutti fa invece presente che, a suo av
viso, ha più fondamento la proposta accen
nata dal relatore, in quanto tesa a salvaguar
dare il diritto degli assistenti ordinari dive
nuti professori associati ad acquisire il rela
tivo status giuridico ed economico; ritiene 
invece che la proposta relativa agli incari
cati stabilizzati incentiverebbe diverse figu
re di associati a richiedere l'elevazione del 
limite di età pensionabile, fissato per ora 
a 65 anni. 

Si apre quindi un dibattito, in cui inter
vengono il relatore Spitella, e i senatori Pa
palia e Scoppola (il quale sottolinea la pe
ricolosità della creazione di un precedente 
di deroga ai limiti di età previsti per il pen
sionamento al fine di raggiungere una posi
zione economicamente più vantaggiosa, ri
levandone tra l'altro anche le conseguenze 
da un punto di vista finanziario); infine il 
sottosegretario Maravalle dichiara di non 
voler formalizzare in un emendamento tale 
proposta. 

Il senatore Papalia illustra quindi un 
emendamento volto ad introdurre un arti
colo aggiuntivo e modificativo dell'articolo 
24 del decreto presidenziale n. 382 nel sen
so che i professori incaricati stabilizzati nei 
primi cinque anni successivi all'entrata in 
servizio in qualità di associati conservano 
il diritto a rimanere in servizio sino al ter
mine dell'anno accademico in cui compiono 
il settantesimo anno di età. 

Interviene il presidente Valitutti il quale, 
dopo aver ricordato le sue iniziative volte 
in passato ad impedire che dipendenti pub
blici in servizio potessero aspirare alla sta
bilizzazione degli incarichi universitari, sot
tolinea la necessità di giungere ad una dispo
sizione che non consenta in alcun modo a ta
li dipendenti di continuare l'insegnamento 

come incaricati stabilizzati senza divenire 
associati (e quindi senza dover optare) e rile
va come il disposto dell'artìcolo 24, proba
bilmente patteggiato con gli interessati, con
sente agli incaricati stabilizzati che non han
no preso parte al concorso per associati il 
prolungamento del servizio fino a 70 anni. 
Preannuncia pertanto il suo voto contrario 
sull'emendamento presentato dal senatore 
Papalia, che inoltre renderà più forti le spin
te volte ad elevare il limite di età pensiona
bile per gli associati. 

Dopo che il relatore Spitella ha fatto pre
sente che in base all'articolo 113 del decreto 
n. 382 dianzi citato tutti gli incaricati stabi
lizzati che non hanno preso parte alle tor
nate dei giudizi per professore associato de
vono cessare dall'incarico, il senatore Papa
lia propone una nuova formulazione del
l'emendamento, al fine di fugare i dubbi sol
levati dal presidente Valitutti: secondo tale 
formulazione i professori incaricati stabiliz
zati che siano divenuti associati nelle due 
tornate di giudizio di idoneità conservereb
bero il diritto di rimanere in servizio sino 
al termine dell'anno accademico in cui com
piono il settantesimo anno di età. 

Intervengono quindi in senso favorevole il 
senatore Accili e il relatore Spitella; in sede 
di votazione, dopo una dichiarazione di vo
to contraria del presidente Valitutti e di 
astensione del senatore Biglia, l'emendamen
to presentato dal senatore Papalia viene ac
colto nella nuova formulazione. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 6 
nel testo proposto dal relatore. 

Dopo che il relatore Spitella ha fatto pre
sente che l'articolo è volto a chiarire dubbi 
interpretativi sorti in sede di applicazione 
dell'ultimo comma dell'articolo 37 del decre
to del Presidente della Repubblica n. 382, 
il senatore Papalia ritira un emendamento 
soppressivo da lui presentato. 

Si passa alla votazione e l'articolo 6 viene 
approvato nel testo proposto dal relatore. 

Preliminarmente all'esame dell'articolo 7 
nel testo proposto dal relatore si apre un di
battito sulla questione dei cosiddetti « no-
vennalisti »; il senatore Mezzapesa prospetta 
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l'opportunità di estendere anche a costoro il 
prolungamento del servizio fino a 70 anni 
di età (per consentire loro di beneficiare del 
disposto dell'articolo 5 del più volte citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 382) ed il senatore Papalia fa presente che, 
a suo avviso, contrariamente ad un parere 
reso dal Consiglio di Stato, il disposto del 
citato articolo 5 va inteso nel senso che la 
riserva del 20 per cento dei posti deve vale

re a livello nazionale e non a livello di singo
le facoltà. 

Si conviene quindi di accantonare la que
stione in attesa di chiarimenti da parte del 
Governo sull'effettive modalità di funziona
mento della riserva del 20 per cento e sulla 
presenza accertata di novennalisti che non 
assumono la veste di incaricati stabilizzati. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
LEOPIZZI 

indi del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e Vartigianato Zito. 

La seduta inizia alle ore 17,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti di sostegno ai consorzi tra piccole 
e medie imprese industriali, commerciali ed 
artigiane» (367), d'iniziativa dei senatori Re
becchini ed altri 

« Misure di sostegno ai consorzi tra piccole e me* 
die imprese industriali, commerciali ed artigia
ne » (539), d'iniziativa dei senatori Cassola ed 
altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

« Interpretazione autentica della legge 21 maggio 
1981, n. 240, recante provvidenze a favore dei 
consorzi e delle società consortili tra piccole 
e medie imprese nonché delle società consor
tili miste» (406), d'iniziativa dei senatori De 
Toffol ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riprende l'esame dei disegni di legge 
367 e 539, iniziato il 27 giugno, che si con
viene che prosegua congiuntamente con il 
disegno di legge n. 406. 

Riferisce sui disegni di legge n. 367 e 
539 il correlatore Cassola. 

Egli sottolinea l'inadeguato riconoscimen
to del ruolo avuto dalle piccole e medie im
prese nell'ambito delle esportazioni nazio^ 
nali e la sproporzione esistente tra il loro 
fatturato e quello delle grandi imprese, con
siderato anche l'impetuoso sviluppo avuto
si nel corso dell'ultimo decennio, durante il 
quale l'organizzazione consortile è passata 

da poche unità a circa 300 consorzi. Nel ri
cordare in proposito il ruolo essenziale del 
sostegno pubblico e la nota ristrettezza di 
mezzi finanziari originariamente predispo
sti dalla legge n. 240 del 1981 (successiva
mente modificata in relazione al crescente 
andamento delle esportazioni consortili), il 
senatore Cassola precisa che la struttura fon
damentale della normativa esistente va salva
guardata, pur con le opportune modifica
zioni incidenti soprattutto sul titolo IV del
la legge n. 240, cui i disegni di legge in esa
me intendono provvedere. 

Dopo aver segnalato l'opportunità di al
cune modifiche nei titoli III e V della men
zionata legge, tenuto anche conto del neces
sario coordinamento con la legge n. 46 del 
1982 e di altre norme concorrenti, egli si 
sofferma sul sistema delle agevolazioni cre
ditizie al settore che appaiono sempre più 
insoddisfacenti in quanto presuppongono il 
finanziamento bancario e le relative garan
zie reali: si tratta pertanto di subordinare 
la liquidazione del contributo ai consorzi 
alla giustificazione delle spese effettivamen
te sostenute, con procedure agili e risponden
ti a logiche rigorosamente connesse al gra
do di operatività esistente nei mercati inter
nazionali. 

Quanto alla copertura finanziaria, infine, 
il relatore Cassola ritiene non vada esclusa 
la possibilità di attingere al « Fondo investi
menti e occupazione », ritenendo in ogni ca
so che, conformemente allo spirito della re
lazione svolta del senatore Romei, nella pre
cedente seduta, si debba procedere rapida
mente alla formazione di un Comitato ri
stretto e di un testo unificato dei disegni di 
legge in titolo. 

Il senatore Roberto Romei, quindi, riferi
sce sul disegno di legge n. 406, che si com
pone di un solo articolo, volto a fornire l'in
terpretazione autentica della legge 21 mag
gio 1981, n. 240, recante provvidenze a favo-
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re dei consorzi e delle società consortili, an
che miste, tra piccole e medie imprese. 

Il provvedimento, considerato che l'arti
colo 6 della menzionata legge non include, 
tra le attività previste dall'articolo 1, quel
le relative alla riattivazione di impianti 
idroelettrici di cui alla legge 29 maggio 1982, 
n. 308, intende favorire forme di produzione 
energetica che non rechino danni all'ambien
te e, al tempo stesso, abbassare i costi di 
produzione delle imprese. 

Il disegno di legge n. 406, tuttavia, innova 
la legge n. 240 del 1981 facendo riferimento 
a una norma di legge promulgata l'anno suc
cessivo, considera coerente la produzione au
tonoma di energia con le finalità proprie di 
una legge volta a sostenere le esportazioni e 
sovrappone gli incentivi della legge n. 308 
del 1982 a quelli previsti dalla legge n. 240. 

Tutto ciò rende di difficile comprensione 
le ragioni che hanno indotto i proponenti a 
formulare una proposta il cui discutibile fon
damento giuridico dovrebbe essere più op-
portunamente sottoposto all'esame di un Co
mitato ristretto — di cui propone l'istituzio
ne — per approfondire congiuntamente l'in
sieme delle proposte contenute nei disegni 
di legge in titolo. 

Ha la parola il senatore Baiardi il quale 
chiede al rappresentante del Governo di met
tere al più presto a disposizione della Com
missione dati precisi sull'argomento. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Tutela della ceramica artistica» (192), d'iniziati
va dei senatori Melandri ed altri 

«Tutela della produzione ceramica di tradizione 
artìstico-artigìanale » (460), d'iniziativa dei se-*-
natori Urbani ed altri : 

(Esame e rinvio) 

Riferisce il senatore Foschi. Egli ricorda 
che la produzione ceramica di tradizione ar-
tisticò-artìgiana — in cui sono occupate di
verse migliaia di addetti — presenta un fat
turato annuo che si aggira intorno ai 300 mi
liardi, e influenza positivamente i conti 'della 
nostra bilancia commerciale. 

Dopo aver ricordato che il contenuto del 
disegno di legge n. 192 fu approvato, in un 
testo identico, dalla Commissione industria 

in sede deliberante nel corso della passata 
legislatura, segnala che il contenuto del di
segno di legge n. 460 ripropone gli stessi 
obiettivi, con l'aggiunta di alcuni emenda
menti che il Gruppo dei senatori comunisti 
proposero nel corso della passata legisla
tura. 

Si sofferma quindi analiticamente sui sin
goli articoli dei provvedimenti, segnalando
ne analogie e difformità e la difficoltà di 
rinvenire la copertura dei relativi oneri. Au
spica infine la ripresa del confronto sulle 
questioni accenante, considerando acquisiti 
i punti sui quali si era già manifestato in 
precedenza una intesa complessiva e sugge
rendo l'opportunità di costituire un apposi
to Comitato ristretto e di richiedere il tra
sferimento del provvedimento in sede de
liberante. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme per agevolare l'acquisizione da parte del 
servizio geologico della Direzione generale del
le miniere del Ministero dell'industria, del com
mercio e dell'artigianati di elementi di cono
scenza relativi alla struttura geologica e geofi
sica del sottosuolo nazionale» (733), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Pacini riferisce sul risegno di 
legge di cui propone l'approvazione. Egli 
sottolinea l'importanza del servizio geolo
gia della Direzione generale delle miniere, e 
la sua attuale inadeguatezza; precisa la por
tata del disegno di legge, che si limita a di
sporre che il Servizio sia informato delle in
dagini in corso, a consentire un più penetran
te controllo sulle singole ricerche e ad ade
guare le sanzioni pecuniarie in materia. 

Il seguito della discussione viene quindi 
rinviato. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Rebecchini avverte che la se
duta pomeridiana di domani non avrà luogo 
(rimane invece confermata la seduta anti
meridiana, già convocata per le ore 9,30). 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Vice Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Fracanzani. 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Aggiornamento della disciplina del collocamen

to al lavoro e del rapporto di lavoro dei cen

tralinisti non vedenti» (503), d'iniziativa dei se

natori Codazzi ed altri 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Si apre la discussione sul provvedimento, 
sul quale il senatore Angeloni ha svolto la 
relazione nella seduta del 27 giugno. 

Interviene il senatore Torri, il quale rile

va la necessità di pervenire a modifiche del

la normativa sui centralinisti non vedenti. 
Purtroppo la frammentarietà della legisla

zione a favore delle varie categorie di inva

lidi civili è stata aggravata da provvedimen

23 — 3 Luglio 1984 

ti promulgati nell'ultimo anno, sì da far ri

saltare la necessità di un riordino generale 
del collocamento obbligatorio, per il quale 
d'altra parte ha già lavorato la XIII Commis

sione permanente della Camera dei deputati 
nella precedente legislatura. Il disegno di leg

ge in discussione deve essere esaminato in 
questa prospettiva — afferma il senatore 
Torri — con le opportune modifiche accen

nate dal relatore Angeloni, anche per tener 
conto di quanto elaborato dalla Commissio

ne nella precedente legislatura, in occasione 
! dell'esame del disegno di legge n. 1267. In 
| sede di Comitato ristretto, conclude l'orato

] re, potranno essere confrontate analitica

| mente le posizioni dei differenti Gruppi po

! litici in ordine alle singole disposizioni. 
■ Il presidente Cengarle avverte quindi che 
! il Comitato ristretto per l'esame del disegno 
j di legge n. 503 è composto dai senatori Al

j berti, Angeloni, Bombardieri, Loi, Montalba

j no, Palumbo, Pirolo, Dino Riva, Rossi, Otta

J vio Spano e Torri. 
Ì II seguito della discussione è quindi rin

; viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 17,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DTNCHIESTA 
SULLA LOGGIA MASSONICA P2 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
ANSELMI 

La seduta inizia alle ore 16. 

ESPOSIZIONE DELLA RELAZIONE DEL PRE
SIDENTE 

La Commissione, in seduta pubblica, ascol
ta l'illustrazione da parte del Presidente del
la nuova stesura della relazione e si ricon
voca per martedì 10 luglio per le delibera
zioni finali. 

La seduta termina alle ore 17,45. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul Tenement© della mafia 

Seduta antimeridiana 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

Intervengono i componenti del Consiglio 
superiore della Magistratura Alfredo Galas
so, Giovanni Quadri ed Ennio Maria Fortu
na, il procuratore generale della Repubbli
ca presso la corte d'appello di Milano, An
tonio Corrias, il prefetto di Milano, Vincenzo 
Vicari, e il direttore della sede di Milano del
la Banca d'Italia, Alfio Noto. 

AUDIZIONE DEL PROCURATORE GENERALE 
DELLA REPUBBLICA PRESSO LA CORTE 
D'APPELLO DI MILANO 

Il presidente Alinovi comunica che il pre
sidente facente funzioni della corte d'appel
lo di Milano ha fatto sapere di non poter 
essere presente a causa di una indisposi
zione. 

Il dottor Corrias, procuratore generale del
la Repubblica presso la corte d'appello di 
Milano, dopo aver rilevato che il fiorente 
tessuto economico della Lombardia non po
teva non suscitare l'interesse della mafia, il
lustra la struttura e l'attività dei corpi anti
crimine costituiti su iniziativa della procu
ra della Repubblica di Milano e formati da 
rappresentanti dei tre corpi di polizia. Tale 
attività ha dato senza dubbio ottimi risul
tati, come prova l'instaurazione di numero
si procedimenti per il delitto di associazione 
per delinquere di stampo mafioso, tra i qua
li merita particolare menzione quello che 
ha recentemente condotto al sequestro di 
beni per un valore compreso tra i due e i 

trecento miliardi a carico dei noti impren
ditori Monti e Virgilio. Dall'attività svolta 
dagli uffici giudiziari — la cui particolare 
intensità, anche nel settore della prevenzione, 
fa ritenere che sarebbe opportuno adegua
re alle necessità del momento gli organici 
dell'ufficio istruzione e della procura della 
Repubblica —- sono emerse alcune esigenze 
di modicazione della normativa esistente, 
concernenti, rispettivamente, la disposizione 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, che 
limita ad un anno dal sequestro il termine 
entro il quale può essere disposta la con
fisca dei beni e la previsione del gioco d'az
zardo come reato contravvenzionale, e non 
anche come delitto. 

Il senatore Martorelli chiede se i cervel
li manageriali delle organizzazioni crimi
nali operanti in Lombardia si trovino sul 
posto ovvero nelle tradizionali zone d'ori
gine della mafia, della camorra e della 
'ndrangheta; se anche a Milano siano stati 
riscontrati rapporti e legami di dette or
ganizzazioni con i pubblici poteri; se, an
cora, sia diffuso il ricorso al traffico della 
droga come mezzo di finanziamento della 
impresa mafiosa; se, infine, sia emerso un 
coinvolgimemto di banche svizzere nell'at
tività bancaria per così dire anomala po
sta in essere da soggetti, come Sindona e 
Calivi, legati alla delinquenza organizzata. 

Il dottor Corrias esprime l'avviso che i 
vertici delle organizzazioni criminali ope
ranti in Lombardia si trovino in Sicilia; 
osserva che rapporti di tali organizzazio
ni con istituzioni pubbliche sono emersi 
nell'inchiesta sulle case da gioco e fa pre
sente che proprio alilo scopo di colpire tali 
(rapporti era informata una sua vecchia 
proposta di rendere il corruttore esente da 
pena, punendo soltanto il corrotto; rileva che 
il traffico degli stupefacenti è certo tra i 
principali strumenti di finanziamento dal
le organizzazioni mafiose; dichiara di rite
nere, infine, che vi sia stato il coinvolgi-
mento di banche svizzere del quale ha fat
to cenno il senatore Martorelli. 
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Il deputato Lussignoli chiede precisazio
ni e approfondimenti sulle caratteristiche 
delle organizzazioni criminali presenti nel 
distretto giudiziario di Milano, sui princi
pali campi in cui queste operano, sull'am
piezza dei loro interessi e dei loro collega
menti e sui canali attraverso i quali avvie
ne preferenzialmente il riciclaggio di da
naro sporco, canali che a suo avviso non 
possono individuarsi unicamente nel gio
co d'azzardo. 

Il dottor Corrias afferma che Milano rap
presenta, a suo giudizio, l'epicentro della 
mafia per quanto concerne l'investimento 
del danaro sporco e sottolinea che le fon
ti di finanziamento delle organizzazioni cri
minali non si esauriscono certamente nel 
gioco d'azzardo, ma comprendono anche al
tre attività, come soprattutto il traffico del
la droga e gli appalti. 

Il senatore Ferrara Salute chiede se, a 
giudizio .del dottor Corrias, da legislazione 
speciale — ed in particolare la legge n. 646 
del 1982 — abbia effettivamente accresciu
to le possibilità operative dei corpi dello 
Stato nei confronti della criminalità orga
nizzata; e domanda quindi quale sia la 
consistenza del fenomeno lombardo in re
lazione ail quadro complessivo della crimi
nalità organizzata nel nostro paese e se 
sia ipotizzabile un eokivolgimento delle as
sociazioni delinquenziali operanti in Lom
bardia anche nel traffico delle armi. 

Il dottor Corrias osserva di essere con
trario, 'in linea di princìpio, alle leggi spe
ciali, ma di ritenere, tuttavia, che lo Sta
to deve difendersi efficacemenfte di fronte 
ad un fenomeno, come la mafia, che rischia 
altrimenti di diffondersi come un cancro 
in tutto il paese. Alla stregua di queste con
siderazioni, la legge n. 646 del 1982 deve 
essere senz'altro considerata uno strumen
to ottimo. Quanto ali traffico di armi, nel 
distretto giudiziario di Milano non se ne 
è riscontrata la presenza, salvi gli esiti del
l'unico procedimento giudiziario, attualmen
te in corso idi istruzione, fino ad ora instau
rato per fatti di tal genere. 

Il deputato Rizzo sollecita ulteriori pre
cisazioni sulla natura e sulle caratteristiche 
degli insediamenti mafiosi presenti in Lom-

] bardia; domanda quali aggiustamenti sia-
, no eventualmente da apportare, a giudizio 

del dottor Corrias, alla legge n. 646 del 1982, 
che non è uno strumento eccezionale, in 
quanto mira piuttosto a coprire una lacuna 
del nostro ordinamento; chiede, quindi, rag
guagli sullo stato della collaborazione con 
le autorità giudiziarie delle altre zone più 
direttamente interessate dai fenomeni di cri
minalità organizzata e sul coordinamento 
con la banca dati del Ministero dell'interno. 
Domanda, infine, se sia stata in effetti data 

< dal dottor Corrias ad alcuni funzionari della 
] questura di Palermo una autorizzazione a 
| non procedere all'arresto del libanese Ghas-
\ san. 
i II dottor Corrias definisce proficua la col

laborazione con magistrati di altri sedi giu
diziarie, che si concreta in rapporti abba
stanza frequenti. Non c'è ancora un coordi
namento integrale, che si propone tuttavia 
di instaurare prendendo gii opportuni con
tatti diretti con i procuratori generali della 
Repubblica dei distretti interessati. Quanto 
alle caratteristiche degli insediamenti ma-

j fiosi, esse si desumono già dai titoli di reato 
contestati nei principali procedimenti cui 

j ha fatto riferimento nella sua esposizione 
« iniziale. In ordine agli auspicabili migliora

menti da apportare alla normativa vigente, 
sembrerebbe opportuno che la competenza 
territoriale per i reati di mafia venisse accen
trata, per ogni distretto, nel tribunale in cui 
ha sede la corte d'appello o, ancora meglio, 
nei tribunali dei capiluogo di regione. La co
gnizione dei reati di mafia andrebbe poi ri
servata esclusivamente ai tribunali, e non 
anche alle corti d'assise, poiché i giudizi po
polari offrono, rispetto ai togati, minori ga
ranzie di indipendenza di giudizio. Quanto, 
infine, al caso Ghassan, fa presente di aver 
risposto al dirigente della polizia criminale 
della questura di Palermo, dottor De Luca 
— il quale chiedeva, in data 17 luglio 1983, 
la revoca del mandato di cattura gravante 
sul libanese, allo scopo di poter continuare 
a sfruttarne le utilissime confidenze — che 
tale scopo avrebbe potuto essere persegui
to, pur senza revoca del mandato di cattura, 
sottoponendo il Ghassan a sorveglianza ac-
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curata e continua, in modo da poter procede
re all'arresto non appena si fosse reso neces
sario. 

Il senatore Vecchi chiede quali siano i set
tori economici prevalentemente interessati 
dalla attività di riciclaggio e se siano emersi, 
nel distretto giudiziario di Milano, collega
menti tra la delinquenza organizzata ed am
bienti legati alla loggia P2. 

Il dottor Corrias dichiara di non possede
re elementi su questo ultimo punto, il pro
cedimento concernente la loggia P2, iniziato 
a Milano, essendo stato successivamente tra
sferito a Roma. Quanto alle attività lecite 
nelle quali possono essere impiegati capitali 
di provenienza illecita, esse sono le più di
verse; certo, ciò suppone che le organizzazio
ni criminali abbiano anche addentellati nelle 
banche. 

Il deputato Giacomo Mancini sollecita rag
guagli ed approfondimenti in merito all'af
fermazione secondo cui i vertici delle asso
ciazioni deliquenziali operanti in Lombardia 
si troverebbero in Sicilia e domanda, quindi, 
se siano state sviluppate indagini anche nei 
confronti di settori, come ad esempio l'alta 
moda, che sembra abbiano un ruolo non tra
scurabile per quanto concerne la droga. 
Chiede, poi, se la magistratura milanese si 
sia occupata del settore edilizio e come mai 
il caso Monti-Virgilio abbia potuto esplodere 
così repentinamente, senza che per tali per
sonaggi vi fosse stata attenzione fin dal mo*-
mento in cui andavano edificando le loro 
ingenti fortune. 

Il dottor Corrias precisa che le sue con
clusioni in ordine alla matrice prevalente dei 
fenomeni di criminalità organizzata riscon
trati nel distretto sono basate su procedi
menti penali, già espletati ed in corso, ag
giungendo, peraltro, che certo non tutte le 
associazioni delinquenziali operanti a Mila
no sono formate da siciliani. Quanto al set
tore dell'alta moda e a quello dell'edilizia, 
dagli organi di polizia non sono pervenute 
denunce o indicazioni che facciano pensare 
alla presenza in essi di attività mafiose. In 
merito, infine, al caso Monti-Virgilio, si è 
invero trattato di una operazione preparata 
da lungo tempo, come può desumersi anche 
dalla sua relazione sullo stato della giustizia 

nel distretto di Milano in occasione dell'inau
gurazione dell'anno giudiziario 1983. 

Il senatore Taramelli domanda quali in
terventi siano necessari, ad avviso del dot
tor Corrias, per impedire le infiltrazioni ma
fiose nel settore societario. 

Il dottor Corrias consente sulla necessità 
di sottoporre ad un efficace controllo giudi
ziario — che potrebbe essere attribuito al
l'ufficio del pubblico ministero — la costi
tuzione delle società di capitali. 

Il professor Galasso, componente del Con
siglio superiore della magistratura, rileva, 
sul piano dell'organizzazione degli uffici, che 
è forse troppo esiguo il numero dei magi
strati della procura della Repubblica di Mi
lano adibiti ai procedimenti riguardanti la 
delinquenza organizzata. Chiede, quindi, 
quali siano le direttrici fondamentali del 
piano che deve guidare l'azione dei corpi an
ticrimine; domanda se vi sia un collegamen
to stabile tra la delinquenza organizzata ed 
alcuni settori dell'imprenditoria milanese 
ovvero se il reinserimento dei capitali di pro
venienza illecita avvenga in maniera occa
sionale; sollecita, infine, un suggerimento 
del dottor Corrias sui modi con i quali rea
lizzare un coordinamento istituzionale fra 
magistrati operanti in diverse sedi giudi
ziarie. 

Il dottor Corrias fa presente che l'attivi
tà dei nuclei anticrimini si basa su notizie 

j comunque acquisite dai diversi corpi di po-
| lizia nell'ambito dell'attività d'istituto, an-
I che attraverso intercettazioni telefoniche di-
| sposte dall'autorità giudiziaria. Quanto al 

coordinamento, ribadisce che strumento fon
damentale per la sua migliore realizzazione 
è a suo giudizio rappresentato dall'accentra-

I mento nei tribunali dei capiluogo di regione 
j della competenza territoriale per i reati di 
\ mafia. 
i 

I AUDIZIONE DEL PREFETTO DI MILANO 
j 
j II prefetto Vicari illustra i criteri metodo-
! logici che presiedono, nella provincia di Mi-
| lano, all'attività dei tre corpi di polizia, che 
| realizzano, in sede di comitato provinciale 
\ per l'ordine e la sicurezza pubblica, un effi-
; cace coordinamento attraverso il continuo 
i confronto delle rispettive conoscenze. In 
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particolare, vengono in primo luogo compi

late, dai singoli corpi, schede riguardanti ele

menti genericamente indiziabili di attività 
mafiose; dalle schede si passa quindi, 
quando viene ravvisata la necessità di un 
ulteriore approfondimento, alla stesura di 
profili, sulla base dei quali vengono succes

sivamente formulate le proposte di misure 
di prevenzione. Sono state finora compilate 
quattrocentoventuno schede, menrte i proti

li sono stati centosedici. Sul fronte dei ri

sultati, questa attività ha dato luogo, *..ltre 
che alla applicazione di misure di preven

zione di carattere personale, alla adozione 
di provvedimenti di sequestri dei beni a ca

rico di tredici soggetti. 
Per quanto concerne i principali problemi 

connessi all'attività di prevenzione, è da se

gnalare la mole enorme degli accertamenti 
bancari, che pone l'esigenza di individuare 
un organo competente — che potrebbe esse

re il procuratore generale della Repubbli

ca — a selezionare le priorità; e, ancora, la 
necessità di adeguare ai nuovi gravosi compi

ti gli organici della Guardia di finanza, e se

gnatamente dei nuclei di polizia tributaria. 
Sembrerebbe opportuno, poi, che le propo

ste di misure di prevenzione venissero esa

minate, nell'ambito di ciascun tribunale, 
sempre dalla medesima sezione. 

Rispondendo ad una specifica domanda 
del senatore Pastorino, il prefetto Vicari ri

badisce quindi il giudizio assai positivo, 
già espresso in precedenza, sulla realizza

zione del coordinamento tra i diversi corpi 
di polizia in provincia di Milano. 

Su domanda del Presidente Alinovi, rileva 
successivamente che, a fronte di ben 140 
mila certificazioni finora rilasciate dalla pre

fettura di Milano, non vi sono stati accerta

menti che abbiano dato esiti positivi. Ciò in

duce, invero, a ritenere necessaria una at

tenta riconsiderazione dell'argomento, allo 
scopo di valutare se il meccanismo certifica

tivo previsto dalle leggi vigenti, che certa

mente reca un appesantimento alle attività 
economiche, abbia per converso un'effettiva 
utilità ai fini della lotta contro la crimina

lità organizzata. 
Rispondendo ad un quesito formulato dal 

senatore Vecchi, esprime quindi l'avviso che, 

j nell'ambito delle associazioni delinquenziali, 
! operino, ai diversi livelli, elementi di diffe

' rente estrazione ed origine, che, per quanto 
I concerne in particolare i livelli più elevati, 
J hanno collegamenti con la mafia americana. 
; Può ritenersi, tuttavia, che la struttura so

, ciale milanese sia rimasta estranea al fe

! ncmeno — Milano essendo solo la sede 
I di elezione della criminalità organizzata per 
| via del suo tessuto economico — e che, 
| salvi, s'intende, i coinvolgimenti di singoli, 
] la mafia non ha inquinato, nella provincia 
I di Milano, le istituzioni pubbliche. 
■ Su domanda del presidente Alinovi, il 
| quale osserva che il riciclaggio di denaro 
j sporco postula un certo coinvolgimento del 
I sistema bancario, il prefetto Vicari rileva 
| pod che le banche non possono controllare 
| i flussi e che, per quanto gli risulta, non 
| vi sono indizi di collegamenti tra sistema 
! bancario e criminalità. 
' Su specifico quesito del senatore Ferrara 
j Salute, fornisce quindi ragguagli sul racket 
ì nel settore del commercio, che interessa so

j prattutto alcune zone più ricche, come la 
! Brianza, e colpisce quasi esclusivamente gli 
] esercizi minori. 
j Rispondendo poi ad una domanda posta 
J dal senatore Martorelli, ribadisce il convin

| cimento, già espresso, che non si verifichino 
\ episodi di coinvolgimento di strutture ed 
« enti pubblici in attività criminali. 
; Il senatore Taramelli sollecita quindi una 
ì valutazione complessiva dell'entità del fe

I nomeno nella provincia di Milano; chiede 
[ chiarimenti in ordine ad un eventuale coin

! volgimento delle numerose banche estere 
; presenti sulla piazza di Milano; e domanda 
\ quali modificazioni sarebbe opportuno in

\ tradurre, a giudizio del prefetto Vicari, nel

I la legislazione societaria e nell'attuale di

' sciplina delle certificazioni. 
| Il prefetto Vicari dichiara di ritenere che 
! al fenomeno della delinquenza organizza

ta, in espansione fino al 1982, abbia posto 
un freno la legge n. 646 — strumento sa

lutare, pur se difettano tuttora le strut

Ì ture necessarie per la sua compiuta ap

; plicazione — sicché può nutrirsi per il fu

turo un ragionato e cauto ottimismo. Quan

to alle banche estere, sono certo assai dif
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ficili i controlli sulla loro attività. In re
lazione al settore bancario in generale, de
ve tenersi presente che la utilizzazione 
avviene in forma e con mezzi leciti; sarefo 
be illecito, invece, che la banca collabo 
rasse scientemente con la criminalità nel 
riciclaggio del danaro sporco e in altri mo
di: ma ciò è però da dimostrare e — come 
detto — si ritiene peraltro di poter esclu
dere. In merito alle certificazioni, oltre 
alla già accennata esigenza di verificarne 
l'effettiva utilità, va altresì considerata la 
circostanza che l'attuale sistema è comun
que incompleto, in quanto non si tiene 
conto dei carichi pendenti. 

Rispondendo quindi a domande poste dal 
deputato Giacomo Mancini fornisce ulteriori 
chiarimenti di carattere metodojlogico ed 
illustra la situazione della provincia di Mi
lano per quanto concerne il traffico delle 
sostanze stupefacenti, che, soprattutto sulla 
base di elementi induttivi, si ritiene inte
ressi in maggior misura l'eroina che non la 
cocaina e possa contare su un mercato, in 
continua espansione, di circa 35 mila tossi
codipendenti, tra i quali anche giovani di 
tredici o quattordici anni. 

Su domanda dei deputato Rizzo, il quale 
chiede come mai non si riescano ad indivi
duare i grandi spacciatori, rileva poi che, 
sebbene a Milano vengano arrestati da dieci 
a quindici spacciatori al giorno, la diffusio
ne del fenomeno è tuttavia tale che per estir
parlo occorrerebbe impiegare Finterà poli
zia italiana, con il risultato, tra l'altro, di 
far letteralmente scoppiare le strutture car
cerarie milanesi, già insufficienti ad acco
gliere l'attuale numero di detenuti. 

Rispondendo successivamente ad una se
rie di quesiti formulati dal Presidente Ali
novi, chiarisce che fra la tradizionale delin
quenza milanese e la mafia esistono collega
menti episodici, e non — per così dire — isti
tuzionalizzati; sottolinea il dato relativo alla 
crescita degli omicidi per fatti di droga; for
nisce ulteriori chiarimenti sui criteri che pre
siedono alla stesura dei profili; ed osserva 
che i collegamenti con la malavita statuniten
se per quanto attiene al traffico della droga 
— cui ha fatto cenno il Presidente — sono> 
emersi chiaramente dalle indagini effettua-

i te nell'ambito del procedimento a carico di 
Monti e Virgilio. 

Su domanda del senatore Martorelli, pre
cisa quindi che il comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubblica ha funzioni 

I meramente consultive e competenze limita-
[ te all'attività di prevenzione. Alle riunioni di 
1 tale organo vengono sovente invitati a parte

cipare alcuni magistrati, allo scopo di forni
re loro stimoli ed elementi di conoscen-

i za. Ai fini dell'elaborazione e del persegui-
I mento di un disegno strategico — di cui ha 

parlato il senatore Martorelli — deve far
si riferimento piuttosto all'Alto Commissa
rio per il coordinamento della lotta contro 
la delinquenza mafiosa, che può muoversi 
ed operare nel più vasto ambito nazionale. 

Rispondendo, infine, ad un quesito formu-
| lato dal senatore Ferrara Salute, rileva che 
I i fenomeni di criminalità organizzata, nati 

inizialmente nel mondo dell'immigrazione, 
registrano negli ultimi tempi la partecipa
zione, con aliquote crescenti, anche di ele
menti della malavita milanese. 

I AUDIZIONE DEL DIRETTORE DELLA SEDE DI 
MILANO DELLA BANCA D'ITALIA 

Il dottor Noto, direttore della sede di Mi
lano della Banca di Milano, produce ed il
lustra un'ampia documentazione concernen
te il sistema bancario milanese, in partico
lare, e più in generale lombardo, di cui sot
tolinea la grandissima importanza, abbon
dantemente evidenziata dalle cifre che ne 

| mettono in risalto l'alta incidenza sul totale 
nazionale, sia sul lato degli impieghi, sia su 
quello della raccolta. Dopo aver fornito rag
guagli sull'attività di vigilanza ed aver chia
rito che le statistiche creditizie pongono in 
evidenza soltanto le situazioni di fine pe
riodo, e non anche i flussi, afferma quindi di 
poter escludere — almeno con riferimento 
all'alta dirigenza, che si dimostra sensibile 
all'esigenza di collaborare attivamente con 
l'autorità giudiziaria — che si verifichino in-

! filtrazioni o condizionamenti di carattere 
mafioso. 

Rispondendo poi ad uno specifico que
sito del Presidente Alinovi rileva che la 

j eventuale utilizzazione del sistema bamca-
! rio da parte della criminalità organizzata 
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avviene attraverso operazioni che si pre
sentano come regolari e lecite, senza che 
la banca possa avere contezza della prove
nienza illecita dei capitali impiegati. 

Su domande poste dal senatore Taramel-
li, afferma quindi che, in relazione alle 
numerose banche estere presenti con pro
pri sportelli sulla piazza di Milano non si 
è avuto sentore di attività illecite e preci
sa che tali istituti operano prevalentemen
te utilizzando risorse provenienti dal set
tore interbancario e, sul lato degli impie
ghi, partecipando a pools di finanziamen
to e prestando assistenza ad attività di im
port-export. 

Nella qualità di presidente della locale 
deputazione di borsa, fa poi presente — an
cora rispondendo al senatore Tarameli! — 
di non aver avuto la sensazione che vi sia
no, in quel 'mercato, inquinamenti mafio
si, aggiungendo che occorrerebbe tuttavia 
approfondire l'argomento direttamente con 
gli operatori borsistiai. 

Il senatore Pastorino fa osservare, in 
proposito, che, anche per la presenza dei 
numerosi e diversi controlli che interessa
no tale settore, quella che passa per gli 
agenti di cambio sembra in effetti la me
no agevole e praticabile fra le strade del 
riciclaggio. 

Il dottor Noto aggiunge, al riguardo, che 
la borsa è un mercato residuale, che per 
l'esiguità delle transazioni che vi si svolgo
no poco si presta ad essere teatro di atti
vità siffatte. 

Rispondendo, infine, ad una domanda po
sta dal senatore Martorelli, il quale osser
va che i magistrati sovente lamentano la 
scarsa collaborazione delle banche negli ac
certamenti da cui sono interessate, il dot
tor Noto ribadisce che le banche hanno con
sapevolezza dell'importanza della collabo
razione con l'autorità giudiziaria, precisan
do che problemi e ritardi possono tuttavia 
derivare, specie per le aziende medie e 
piccole che non dispongono di dati compu
terizzati, da fattori organizzativi e di costi, 
di fronte al numero, spesso sovrabbondante, 
delle richieste. 

La seduta termina elle ore 13,05. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 16. 

Intervengono il comandante dell*ispetto
rato per l'Italia nord-occidentale delta Guar
dia di finanza, generale Nicola Accaria, il 
presidente dell'Unione camere di commer
cio e della Camera di commercio di Milano, 
Piero Bassetti, e il comandante della se
conda brigata carabinieri Milano, generale 
Enrico Coppola. 

AUDIZIONE DEL COMANDANTE DELL'ISPET
TORATO PER L'ITALIA NORD-OCCIDENTALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Il generale Accaria, comandante dell'ispet
torato per l'Italia nord-occidentale della 
Guardia di finanza, illustra i lineamenti del
l'attività operativa svolta dal corpo, nella 
zona territoriale di competenza, nella lotta 
contro le grandi organizzazioni delinquen
ziali. Queste, se pure non hanno nell'Italia 
nord-occidentole il loro luogo d'origine, vi 
trovano nondimeno il terreno più propizio 
per il reinvestbnento in attività lecite dei 
vasti proventi di attività criminose, emi
nentemente tratti dal traffico degli stupe
facenti. Detto traffico si svolge secondo flus
si internazionali, controllati dalla multina
zionale del crimine, che hanno una direzio
ne da est verso ovest per l'eroina e, vice
versa, da ovest verso est per la cocaina. 
Un passaggio obbligato del denaro ricavato 
da tale traffico è costituito, quando esso 
giunge in Europa, dalla Svizzera, come pro
vano i risultati di indagini recenti. Questi 
rapidi accenni si ritiene giovino a far com
prendere come ormai per la grande delin
quenza organizzata non sia opportuno par
lare di una sede in senso proprio, ma piut
tosto di aree interessate da certe forme di 
attività criminosa, che — con riferimento 
all'Italia nord-occidentale — possono, co
me detto, individuarsi soprattutto nel rici
claggio. 
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Sotto il profilo dei risultati concreti del
l'azione di contrasto, possono enumerarsi 
numerosi procedimenti, penali e di preven
zione, la cui instaurazione è stata determi
nata dall'attività del corpo. Anche alla luce 
del recente provvedimento di confisca dei 
beni emesso dal Tribunale di Milano a cari
co di Monti e Virgilio, può dirsi che proprio 
in Lombardia ha dato i suoi primi frutti la 
legge n. 646 del 1982, strumento validissimo 
ed avanzato, che mette a disposizione degli 
organi di polizia i mezzi più penetranti, ma 
che deve essere gestito con razionalità. Do
po l'entrata in vigore della legge, sulla Guar
dia di finanza in particolare è stato riversa
to un numero grandissimo di richieste di 
accertamento. Ciò, probabilmente, non potè 
va non avvenire nel momento del primo im
patto della nuova normativa; ma occorre 
per il futuro limitare tali richieste, per con
sentire al corpo, pur rafforzato negli orga
nici e nelle strutture, di concentrare i pro
pri sforzi sui livelli più elevati delia crimi
nalità, giusta, del resto, gli intendimenti del 
legislatore. L'opera di selezione delle priori
tà potrebbe essere affidata, per ciascun di
stretto giudiziario, alle procure generali del
la Repubblica. Dovrà pure tenersi conto, in 
proposito, dell'ulteriore pesantissimo carico 
di lavoro che verrà a gravare sulla Guardia 
di finanza, ai sensi dell'articolo 25 della leg
ge n. 646 del 1982, man mano che saranno 
state emanate sentenze di condanna per il 
reato di cui all'articolo 416-bis del codice 
penale in procedimenti con centinaia di im
putati. 

Il senatore Pastorino chiede quale sia lo 
stato della cooperazione della Guardia di 
finanza con gli altri corpi di polizia ed espri
me quindi l'avviso che, per estirpare dalle 
radici il fenomeno della grande criminalità 
organizzata, debbano essere potenziate le 
collaborazioni con organismi di altri paesi, 
soprattutto americani, nei quali soprattutto 
si annida il vero centro motore del fenome
no stesso. 

Il senatore Ferrara Salute domanda se, 
ad avviso del generale Accaria, il rafforza
mento delle strutture centrali dell'ammini
strazione delle finanze recherebbe giovamen
to anche all'attività della Guardia di finan-
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za; e chiede, quindi, quali misure potrebbero 
essere adottate per un più efficace controllo 
degli aeroporti ed infine se vi siano indizi 
di presenze mafiose nei mercati generali di 
alcune grandi città del nord. 

Il deputato Garavaglia formula quesiti in 
ordine alla esigenza di collaborazioni estere, 
con particolare riferimento alla eventuale 
creazione, sollecitata da altri corpi di poli
zia, di delegazioni presso- le nostre ambascia
te, e chiede quindi se la necessità di control
lare le frontiere non richieda l'adozione di 
nuove misure in materia di concessione dei 
visti di ingresso e di rilascio dei passaporti. 

Il deputato Lussignoli chiede ragguagli 
sulla dimensione del fenomeno mafioso in 
Lombardia ed altresì sul fatto se esso sia da 
ritenere dotato di una propria specificità ov
vero appaia diretta emanazione delle orga
nizzazioni criminali operanti in altre zone 
dal paese. 

Il Presidente Alinovi chiede se la Guardia 
di finanza utilizzi ai fini dell'attività di pre
venzione elementi eventualmente emersi in 
sede di accertamenti fiscali; se, ancora, il 
livello criminale intorno al quale dovrebbe 
concentrarsi, ad avviso del generale Accaria, 
l'attenzione degli organi inquirenti sia indi
viduabile esclusivamente come quello dedito 
al traffico degli stupefacenti ovvero se non 
occorra allargare il campo anche ad altre 
attività; se, infine, sia stata riscontrata l'esi
stenza di collegamenti delle associazioni de
linquenziali con il mondo dell'alta finanza. 

Il generale Accaria assicura che non ven
gono trascurati gli elementi, emersi nel cor
so di verifiche fiscali, che possono giovare al
la prevenzione dei fenomeni di criminalità 
organizzata. Ma, in relazione all'opposto pro
cedimento — previsto dall'articolo 25 della 
legge n. 646 del 1982 — della effettuazione di 
verifiche fiscali a carico dei condannati per 
il reato di associazione mafiosa e dei sot
toposti a misure di prevenzione, ribadisce 
l'esigenza, già accennata, di una modifica
zione della norma, la cui applicazione con
durrebbe tra non molto la Guardia di fi
nanza a perdere del tutto qualsiasi autono
mia di scelta. 
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Dichiara quindi di consentire con l'opi
nione che un miglioramento delle strutture 
centrali dell'amministrazione finanziaria re
cherebbe, per ovvia conseguenza, benefici 
all'attività del corpo, ma sottolinea, in pro
posito, che tale miglioramento a sua volta 
suppone leggi meno evadibili, meno nume
rose e più chiare. 

Chiarisce poi che il traffico della droga è 
solo uno dei campi, seppure fra i più lucro
si, dell'attività della mafia, la quale peraltro 
non trascura nessun'altra opportunità di 
guadagno, compreso l'intervento nei mercati 
generali, che anche in Lombardia non si sot
traggono alla penetrazione criminale. Sem
pre nell'ottica dell'utilizzazione di tutte le 
possibilità di inserimento suscettibili di of
frire alte remunerazioni vengono a più for
te ragione coltivati anche i rapporti con il 
mondo finanziario. 

Dopo aver fornito ragguagli sull'attività 
di controllo degli aeroporti, sottolineando 
in proposito l'esigenza di non trascurare 
neppure quelli privati, ed aver particolar
mente insistito sulla necessità di sviluppare 
ulteriormente il programma che prevede la 
creazione di rappresentanze del corpo pres
so le nostre ambasciate all'estero, osserva 
infine che i fenomeni di criminalità orga
nizzata — che vanno tenuti costantemente 
sotto controllo, senza pericolosissime cadu
te di attenzione — sono caratterizzati in 
Lombardia da un diffuso inserimento, ai 
livelli bassi, della piccola manovalanza lo
cale, mentre, per quanto concerne i vertici, 
si è in presenza di associazioni che, pur na
te in certe aree del paese, hanno ormai di
mensioni addirittura multinazionali. 

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELL'UNIONE 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO E DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO DI MILANO 

Il dottor Bassetti, presidente dell'Unione 
delle camere di commercio e della camera 
di commercio di Milano, rileva che appare 
grave e crescente il problema dell'inquina
mento mafioso della società lombarda. Più 
precisamente, per quanto concerne l'area del
la grande Milano, più che di fenomeni ri

conducibili alle frazionali matrici mafiose, 
si deve parlare di aspetti di degrado che ca
ratterizzano in generale tutte le grosse aree 
metropolitane, solò episodicamente connessi 
con il racket. Diverso discorso deve invece 
farsi per i più alti livelli della criminalità fi
nanziaria. 

Quanto alla concreta incidenza del picco
lo racket nel settore del commercio, per la 
Lombardia essa è stata calcolata come gra
vante sul cinque per cento circa degli eser
cizi. 

In relazione, invece, al mondo finanziario, 
si è ormai diffusa in esso la consapevolezza 
di convivere con una finanza criminale, la 
cui attività di riciclaggio di proventi illeci
ti è in fase di continua espansione, sicché è 
ormai impossibile distinguere il danaro spor
co da quello pulito. 

Di fronte a questi fenomeni, gli strumenti 
di prevenzione predisposti dalla vigente nor
mativa e dalle circolari applicative rispetti 
vamente emanate dai ministri di grazia e 
giustizia e della industria appaiono — alla 
luce dell'esperienza maturata — del tutto 
inadeguati, giacché impongono accertamen
ti quanto mai complessi e defatiganti, con
dotti con metodologia rudimentale e desti
nati, pertanto, a produrre esiti men che me
diocri. Si verificano, anzi, effetti addirittu
ra opposti a quelli sperati, giacché sembra, 
ad esempio, che le imprese sane si stiano 
allontanando dagli appalti pubblici a causa 
dell'eccessiva onerosità delle procedure, co
sì lasciando libero il campo proprio agli 
operatori meno puliti. Per quanto concerne, 
poi, il mondo finanziario e bancario, oltre 
alle sempre più frequenti deroghe al segre
to bancario introdotte da numerose dispo
sizioni, si deve lamentare la crescente ten
denza dei magistrati a disporre accertamen
ti prima di aver raccolto concreti indizi di 
responsabilità, così da colpire, ancora una 
volta, soprattutto gli operatori onesti, in 
quanto quelli che sperano nell'illiceità tro
vano quasi sempre il modo di essere avver
titi per tempo del pericolo incombente. 

Il deputato Granati Caruso chiede che il 
dottor Bassetti precisi se — come sembra 
— i problemi da lui sollevati concernono 
soprattutto aspetti procedurali, sollecitando 
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in tal caso la formulazione da parte sua di 
proposte intese a porre rimedio agli incon
venienti denunciati. 

Il deputato Rizzo rileva che l'esposizio
ne del dottor Bassetti, più che manifesta
re un giudizio negativo sulla legge n. 646 
del 1982, pone in evidenza le molte e rile
vanti difficoltà di applicazione della legge 
medesima, sovente amplificate dalle cir
colari emesse dai vari organi amministrati
vi1. Sarebbe quindi utile che il dottor Bas
setti suggerisse interventi e misure idonei 
a determinare auspicabili snellimenti pro
cedurali. Occorre poi chiarire che, in sede 
di prevenzione, gli accertamenti debbono 
essere disposti dal magistrato proprio per 
acquisire gli elementi necessari per l'ap
plicazione defila misura. 

Il deputato Lussignoli chiede che il dot
tor Bassetti sottoponga alla Commissione, 
nel corso del prossimo sopralluogo a Mi
lano, concrete proposte idonee a risolvere 
i problemi da lui sollevati e domanda se 
alla camera di commercio risultino feno
meni di inquinamento di istituzioni pubbli
che, specie nel settore degli appalti. 

Il senatore Ferrara Salute dhiede se e 
quanto incida la presenza, in alcune regio
ni meridionali, della grande criminalità or
ganizzata nelle decisioni di investimento de
gli imprenditori lombardi. In riferimento 
alila sproporzione, lamentata dal dottor Bas
setti, fra gli strumenti impiegati e i risul
tati conseguiti, domanda quindi se il mon
do economico milanese sia dell'avviso che 
debbano comunque esistere salvaguardie di 
carattere legislativo contro il pericolo del
l'inflazione mafiosa ovvero desideri, pu
ramente e semplicemente, un ritorno alla 
normalità, quale significativamente auspi
cato nell'odierno editoriale del Corriere del
la Sera. 

Il Presidente Alinovi chiede quali misu
re possono essere adottate per scongiura
re l'ingresso massiccio di ingenti capita
li di provenienza illecita nel mondo socie
tario. 

Il dottor Bassetti rileva che vengono im
piegati per combattere la piccola criminalità 
strumenti che dovrebbe servire, opportuna-
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mente raffinati, per lottare contro la gran
de mafia, la quale, a sua volta, non viene 
attaccata con i mezzi adeguati. Misure e 
provvedimenti, in altri termini, non sembra
no rispondere ad essenziali requisiti di effi
cacia. Poiché una legge deve essere giudica
ta non solo dalla carica di valori che in essa 
si esprime, ma anche per come concreta
mente funziona, da ciò nascono le sue con
siderazioni di contenuto negativo, pur se 
deve riconoscersi che le oircolari applicative 
hanno largamente peggiorato le cose, stra
volgendo le intenzioni del legislatore con 
l'introduzione di ulteriori vincoli ispirati 
ad un dannosissimo criterio di burocratiz
zazione. Sono pertanto indispensabili snel
limenti e semplificazioni procedurali. Oc
corre però anche rimuovere un vero e pro
prio dato culturale, in virtù del quale si è 
chiesto all'autorità giudiziaria di lottare con
tro la mafia, e non già di giudicare, dimen
ticando che — a parte i profili di ordine co
stituzionale — la magistratura è struttural
mente inadatta ad essere utilizzata in chiave 
poliziesca. 

Quanto, poi, agli investimenti di operatori 
milanesi nelle regioni meridionali più diret
tamente interessate dai fenomeni di crimina
lità organizzata, non è dubbio che questi 
rappresentino un potente fattore di disin
centivazione. 

In relazione, infine, ad eventuali fatti di 
inquinamento, non sembra siano allo stato 
riscontrabili nelle pubbliche amministrazio
ni, mentre c'è — come de t to— un certo Ju
nius di infiltrazioni mafiose nel mondo del
l'alta finanza, che cerca di difendersene, atte
sa la difficoltà di distinguere il danaro puli
to da quello sporco, in modo un po' burocra
tico e formale. 

ADIZIONE DEL COMANDANTE DELLA SE
CONDA BRIGATA CARABINIERI DI MILANO 

Il generale Coppola, comandante della se
conda brigata carabinieri Milano, rileva che 
il ricco tessuto economico del milanese, ed 
in generale della Lombardia, rappresenta 
una ragione di attrazione per la mafia, so-

3 
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prattutto per le ampie possibilità che esso 
offre di reimpiegare in attività lecite i pro
venti di attività criminose. Sono presenti a 
Milano anche le altre grandi organizzazioni 
delinquenziali, ossia la 'ndrangheta, dedita 
quasi esclusivamente ai sequestri di persona, 
e la camorra, che si occupa invece soprattut
to del traffico di cocaina, con sconfinamenti 
anche nel bresciano. Hanno fatto luce sulla 
natura e le caratteristiche di tali insedia
menti criminali alcune brillanti operazioni 
di polizia, che hanno dato luogo a noti proce
dimenti penali, in particolare quello a carico 
di Virgilio e Monti, nel cui ambito è stato 
recentemente adottato un provvedimento di 
confisca dei beni, e quello riguardante le 
case da gioco. 

Dopo un accenno alla situazione del racket 
nel settore del commercio, per la cui effi
cace repressione auspica che intervenga una 
più ampia collaborazione degli interessati, 
il generale Coppola illustra quindi i livelli 
di diffusione delle organizzazioni criminali 
nelle altre regioni sulle quali ha competenza 
la divisione Pastrengo — il cui comando ha 
retto, quale facente funzioni, a partire dal 
7 giugno fino alla data di oggi — e fornisce 
successivamente i dati relativi all'azione di 
contrasto posta in essere dall'Arma dei cara
binieri in detto ambito territoriale, auspi
cando, infine, l'estensione a tutta la polizia 
giudiziaria della facoltà di compiere gli ac
certamenti patrimoniali, attualmente riser
vata, a norma dell'articolo 14 della legge 
n. 646 del 1982, ai soli nuclei di polizia tri
butaria della Guardia di finanza. 

Il deputato Rizzo, dopo aver rilevato che, 
negli anni trascorsi, sovente le indagini di 
polizia giudiziaria nei confronti della crimi
nalità organizzata non sono state condotte, 
in Lombardia, con la dovuta solerzia ed aver 
sottolineato alcuni aspetti contraddittori che 
emergono dai dati testé forniti dal generale 
Coppola, chiede ulteriori ragguagli sugli in
terventi posti in essere dall'Arma per incide
re sulla preoccupante realtà delle estorsioni 
e domanda se siano state riscontrate infil
trazioni mafiose nel mondo economico ed 
imprenditoriale. 

Il deputato Garavaglia formula quesiti at
tinenti ai sequestri di sostanze stupefacen-
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ti, alle estorsioni e alla misura di prevenzio
ne dell'obbligo di soggiorno in un comune 
diverso da quello di residenza. 

Il senatore Vecchi domanda se l'azione 
delle forze dell'ordine sia ispirata da un 
generale disegno strategico e sottolinea 
quindi la esigenza di un maggiore coordi
namento tanto tra i diversi corpi di polizia, 
quanto fra questi e l'autorità giudiziaria. 

Il presidente Alinovi chiede ragguagli e 
precisazioni sul tema del coordinamento e 
domanda se l'Arma dei carabinieri ponga 
in essere, a Milano, una preventiva attività 
di studio del fenomeno criminoso. 

Il generale Coppola si dichiara an ch'egli 
colpito dalle implicazioni insite in alcuni 
dati, cui ha fatto riferimento il deputato 
Rizzo, ed assicura che provvederà a far per
venire in seguito alla Commissione accura
te riflessioni sull'argomento. Per quanto 
concerne, in particolare, le proposte di sor
veglianza speciale inoltrate, nell'ambito del
la Lombardia, all'attività giudiziaria, rico
nosce che si tratta di un numero probabil
mente insufficiente, promettendo nel con
tempo che questa constatazione costituirà 
motivo di intensificazione degli sforzi del
l'Arma. 

Fa quindi presente che — analogamente 
a quanto avviene, in sede centrale, presso il 
comando generale — presso il comando di 
divisione esiste un apposito ufficio per la 
criminialità organizzata, cui affluiscono tut
ti i dati informativi, che vengono elaborati 
per orientare la successiva attività delle se
zioni e dei nuclei anticrimine. 

Ribadisce poi la necessità della collabo
razione degli interessati — evidentemente 
animati da malriposti sentimenti di sfidu
cia nei confronti delle forze dell'ordine — 
per reprimere il fenomeno delle estorsioni, 
peraltro meno rilevante di quanto non si 
creda. 

In ordine alile destinazioni dei sottoposti 
alla misura di prevenzione del soggiorno ob
bligato rileva che — finché l'istituto esiste
rà — sarà giocoforza inviarli in sedi che 
mai li accoglieranno di buon grado. 

Dopo aver sottolineato che il comando ge
nerale sta impegnandosi a fondo nel cam
po della computerizzazione dei dati ed aver 
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espresso un positivo giudizio sulla legge 
n. 646 del 1982, osserva infine — su doman
da del Presidente Alinovi, il quale chiede 
se i risultati conseguiti possano ritenersi 
proporzionati all'impegno profuso — che 
rallentamenti si verificano talora, magari 
involontariamente, in sede giudiziaria, non
ché nel corso dell'effettuazione di accerta
menti bancari. Sembrerebbe pertanto op

portuno, da un lato che nell'ambito di cia
scun tribunale la trattazione dei procedi
menti di prevenzione fosse devoluta sem
pre alla medesima sezione e, dall'altro, che 
venisse prescritta per tutte le banche la 
integrale computerizzazione della contabi
lità. 

La seduta termina alle ore 20,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

Presidenza del Presidente 
COSSUTTA 

Intervengono, per il CNEL, il presidente 
Storti ed il segretario generale, Valentino; 
per la Cassa depositi e prestiti, il direttore 
generale, Falcone; per l'Unione delle Ca
mere di commercio, il presidente Bassetti. 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE REGIONI 
NELLA REALTÀ' SOCIALE E POLITICA DI 
OGGI: BILANCI E PROSPETTIVE AUDIZIO
NE DEL CNEL, DELLA BANCA D'ITALIA, DEL
LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, DELLA 
UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

La Commissione prosegue lo svolgimento 
dell'indagine conoscitiva, sospeso il 26 giu
gno. 

Il Presidente comunica che il Governatore 
della Banca d'Italia, Ciampi, nell'impossi
bilità di partecipare direttamente alla se
duta odierna, ha inviato un documento di 
risposta alle domande poste nell'apposito 
questionario. 

Il documento anzidetto— di cui l'oratore 
traccia una sintesi — si sofferma, in parti
colare, sui seguenti temi: rapporti intercor
renti tra Regioni e Stato nelle attività inte
ressanti la Banca d'Italia; assetto organizza
tivo della Banca d'Italia ai fini dell'analisi 
economica e dell'attività di vigilanza a livel
lo regionale; ruolo delle Regioni nell'attua
zione degli interventi disposti dalla Comu
nità economica europea; risultati consegui
ti, difficoltà ed eventuali carenze riscontrate 
in relazione all'attività regionale concernen
te la promozione dello sviluppo economico 
ed il sostegno finanziario' e legislativo offer
to alle attività produttive in sede locale. 

Quanto al primo tema, premesso che la 
competenza in materia creditizia è ricono
sciuta soltanto alle cinque Regioni a statuto 
speciale e che la sua concreta attribuzione 
è successivamente delimitata e coordinata 
dalle norme di attuazione, per quanto speci
ficamente riguarda il settore delle misure 
creditizie, il documento rileva che le compe
tenze in materia non sono state assegnate a 
tutte le Regioni a statuto speciale in misura 
uguale, e che tale circostanza ha determina
to una crescita delle strutture creditizie lo
cali non in linea con l'evoluzione intervenu-

» ta nell'economia di ciascuna Regione. 
Dopo un'analisi delle singole legislazioni 

regionali, il documento sottolinea, relativa
mente alla Sicilia —• unica Regione nella qua
le si è verificata una crescita delle strut
ture bancarie non aderente all'evoluzione 
dell'attività economica — che il Governatore 
della Banca d'Italia, in occasione dell'audi
zione presso la Commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafia, avvenuta il 25 
ottobre 1983, ha proposto di innovare l'at
tuale sistema attraverso una serie di modi-

; fiche in grado di rispondere meglio alle esi
genze di un più efficace coordinamento degli 

j interventi delle autorità centrali e regionali 
; in tema di costituzione di nuove strutture 
1 bancarie e di articolazione territoriale del 
ì sistema creditizio in Sicilia. 
I Sul secondo tema — concernente l'asset-
; to organizzativo della Banca d'Italia —, il 
\ documento osserva che tale organizzazione 
ì presenta una struttura complessa a livello 
< territoriale, articolata essenzialmente su uno 
\ schema per provincia, anche per l'espleta-
1 mento delle funzioni di tesoreria, ma preve-
i de una aggregazione regionale per taluni 

aspetti delle sue competenze istituzionali. 
j Per quanto concerne l'analisi economica, 
. la Banca d'Italia, al fine di controllare con 
; la massima attenzione l'articolazione regio-
ì naie dei flussi creditizi e l'attività degli in-

tremediari sui quali viene esercitata la vi-
\ gilanza, ha messo a punto, fino dagli inizi 
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degli anni 70, uno schema annuale di ana
lisi della situazione economica delle Regio
ni — comprese quelle a statuto ordinario 
—- con particolare riferimento agli aspetti 
reali e creditizi. L'importanza crescente, ri
conosciuta all'analisi delle economie regio
nali, ha sollecitato, più di recente, la istitu
zione di apposite strutture, i « Nuclei regio
nali per la ricerca economica » (già entrati 
in funzione, secondo un programma di gra
duale realizzazione, in sei capoluoghi di Re
gione), che hanno l'obiettivo di rendere si
stematico lo studio dei subsistemi regionali. 

La Banca d'Italia, inoltre, raccoglie e 
pubblica in un apposito Bollettino nume
rose serie statistiche a carattere territo
riale dei principali aggregati creditizi, con 
particolare riferimento alle informazioni re
lative agli impieghi degli intermediari finan
ziari, che consentono di valutare le scelte 
allocative non soltanto sottD il profilo set
toriale, ma anche sotto quello geografico. 
Una elevata disaggregazione esiste anche per 
i depositi detenuti dagli operatori dei diversi 
settori presso il sistema delle aziende di cre
dito. Sono anche allo studio iniziative ten
denti ad avviare, nella misura massima pos
sibile, la disponibilità di informazioni sta
tistiche finanziarie a livello territoriale, per 
le quali si registra una domanda crescente 
da parte degli istituti di ricerca. 

Esaminando quindi il terzo tema — quel
lo concernente il ruolo delle Regioni nell'at
tuazione degli interventi disposti dalla Co
munità economica europea — il documento 
rileva che mentre è del tutto escluso l'in
tervento delle Regioni a livello di formazio
ne della normativa comunitaria, in quanto 
soggetti privi della connotazione nazionale e 
perciò estranei al processo decisionale, il 
collegamento tra Regioni e Comunità esi
ste nella fase di applicazione delle decisio
ni, o più esattamente, nella fase operativa 
delle politiche comunitarie. 

Dal punito di vista pratico, le politiche co
munitarie di maggior interesse per le Re
gioni riguardano il settore sociale, quello 
propriamente regionale e quello degli in
terventi strutturali in agricoltura, attraver
so l'azione dei cosiddetti « fondi struttura

li », rappresentati dal Fondo sociale, dal 
Fondo regionale, dal FEOGA — orientamen
to: i progetti di investimento, per i quali 
viene richiesto il contributo di tali enti, 
sono raccolti, valutati e in alcuni casi, an
che elaborati dalla Regione. Il collegamen
to, tuttavia, fra Regioni e Comunità, non è 
mai diretto, né per quanto riguarda la pre
sentazione dei progetti, né per quanto ri
guarda la ricezione dei contributi, passan
do sempre attraverso il tramite necessario 
rappresentato dal Governo. Il documento 
esprime un giudizio positivo sul sistema 
adottato, ritenendo appunto che i rapporti 
Ira il nostro Paese e la CEE, in considera
zione della loro complessità, siano svolti da 
parte di un interlocutore che possa disporre 
di una visione organica ed accentrata piut
tosto che settoriale. 

Il documento si sofferma infine sui ri
sultati conseguiti, sulle difficoltà e le even
tuali carenze riscontrate in relazione all'at
tività regionale concernente la promozione 
dello sviluppo economico, in riferimento al
l'attuazione delle leggi di programmazione 
di settore (artigianato, agricoltura, edilizia, 
commercio ed industria) e al sostegno fi
nanziario e legislativo offerto alle attività 
produttive in sede locale. 

I settori nei quali più pregnante si ri
vela l'intervento regionale sono rappre
sentati dall'artigianato e dall'agricoltura. Per 
quanto riguarda, in particolare, il settore del
l'artigianato, il cui processo di regionalizza
zione era stato avviato già prima dell'emana
zione del decreto del Presidente della Repub
blica n. 616 del 1977, la Banca d'Italia ritie
ne opportuno il perseguimento dei seguenti 
obiettivi: definizione legislativa di un orga
nico quadro di riferimento in materia di rap
porti tra Regioni e poteri centrali (in sosti
tuzione del decreto del Presidente del Consi
glio- dei Ministri 30 dicembre 1980, dichiarato 
incostituzionale); superamento dei ritardi 
nell'erogazione dei contributi da parte delle 
Regioni agli istituti bancari, in particolare 
di quelli operanti nel settore del credito agra
rio; uso più appropriato della potestà di in
tervento in materia di tassi da parte degli or
ganismi regionali (in riferimento all'adozio-
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ne di livelli di tasso inferiori a quelli ufficiali 
ovvero alla non applicazione del tasso di ri
ferimento); adozione di criteri uniformi nel
la ipotesi di contributo in conto interesse 
attualizzato e liquidato in unica soluzione 
(sarebbe, pertanto, auspicabile che il tasso 
di attualizzazione non si discosti da quello 
stabilito, nei vari comparti, a livello statale). 

Il Presidente conclude annunciando che 
anche la Cassa depositi e prestiti e l'Unione 
delle Camere di commercio hanno inviato 
documenti di risposte al questionario, già 
distribuiti alla Commissione. 

Prende quindi la parola il presidente del 
CNEL, Storti. 

L'oratore, espresso innanzitutto l'apprez
zamento del CNEL per l'iniziativa adottata 
dalla Commissione, osserva che la natura, 
articolata e rappresentativa del CNEL, la 
stessa legge istitutiva n. 33 del 1957, che 
lo qualifica come organo di consulenza delle 
Regioni, ed il disegno di legge di riforma 
dell'ente, attualmente all'esame della Com
missione affari costituzionali del Senato 
(Atto Senato n. 342) hanno consigliato di 
differire ad un momento successivo, even
tualmente previa sollecitazione della stessa 
Commissione in ordine a specifiche e pun
tuali tematiche di competenza del CNEL, la 
risposta all'apposito questionario. 

Del resto, sia dalle occasioni di esercizio 
del potere di iniziativa legislativa da parte 
del CNEL (in materia di credito agrario e 
di orientamento e formazione professiona
le) che dall'attività consultiva finora svolta 
(sul rapporto tra Stato e Regioni, in mate
ria di politica agricola sulla legge di riforma 
sanitaria, sui provvedimenti di difesa del 
suolo, sul rapporto sul Mezzogiorno, in ma
teria di politica regionale comunitaria e di 
politica energetica, sul commercio interna
zionale agro-alimentare, sul costo dei servi
zi nell'industria), si può evincere, con suffi
ciente evidenza, che il ruolo svolto dalle 
Regioni è stato sempre tenuto in particolare 
considerazione. 

L'oratore si impegna, conclusivamente, a 
fornire alla Commissione un elenco comple
to dell'attività finora svolta dal CNEL (even
tualmente integrato dagli specifici documen
ti approvati) nonché una sollecita risposta al 

questionario, naturalmente articolata in fun
zione della complessa natura dell'ente. 

Il senatore Melandri auspica che la rispo
sta anzidetta interpreti le effettive finalità 
dell'indagine conoscitiva in corso, privile
giando gli aspetti propositivi rispetto a quel
li meramente descrittivi. 

Il deputato Spataro, in riferimento al di
segno di legge di riforma dell'ente, chiede 
chiarimenti specifici in ordine al tipo di rap
porto ipotizzabile tra Regioni e CNEL. 

Il deputato Bassanini domanda se il CNEL 
abbia o meno il proposito di elaborare un 
progetto sullo stato della programmazione 
in Italia ed, in particolare, quale sia l'opi
nione dell'ente in merito al problema della 
disapplicazione dell'articolo 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 616 del 
1977, in materia di programmazione eco
nomica regionale. 

Il senatore D'Onofrio sollecita il CNEL ad 
esprimere il proprio parere circa l'emergen
za del fenomeno rappresentato dal porsi del
le Regioni, al di là delle competenze loro 
direttamente attribuite dalla Costituzione, 
quale punto di riferimento effettivo della 
politica economica, di quella in materia di 
lavoro e di formazione professionale. 

Dopo talune precisazioni, fornite dal se
gretario generale del CNEL, Valentino, in 
ordine alla competenza dell'ente ad espri
mere un parere preventivo sulla relazione 
previsionale e programmatica al Parlamen
to, che è ipotizzata dal disegno di legge di ri
forma attualmente all'esame della Commis
sione Affari costituzionali del Senato, e al-
Fattività consultiva svolta annualmente dal 
CNEL sulla legge di riforma sanitaria e sul
l'andamento delle unità sanitarie locali (sul
la quale il CNEL ha recentemente riferito 
alla Commissione igiene e sanità del Se
nato), il presidente Storti dichiara di pren
dere atto dei quesiti posti dagli oratori pre
cedentemente intervenuti nel dibattito, ri
badendo l'impegno a fornire una puntua
le risposta in occasione dell'invio del docu
mento sollecitato dall'indagine conoscitiva 
in corso. 

Il Presidente dell'Unione dèlie Camere di 
commercio, Bassetti, dopo aver ringraziato 
per l'invito ricevuto dalla Commissione, 
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precisa che si soffermerà su alcuni aspetti 
della problematica più specificamente regio
nalistica, così come è affrontata nel docu
mento inviato dall'Unione delle Camere 
di commercio. Questo mette a fuoco gli at
tuali fattori di crisi del regionalismo, de
nunciando, in primo luogo, la mancanza di 
un necessario punto di equilibrio nei rap
porti tra lo Stato, concepito anche come in
terlocutore in relazioni sovranazionali, pre
vedendo anche il necessario collegamento, 
in quest'ottica, con le Regioni interlocutrici 
degli enti autonomi locali. 

La ragione preminente della crisi di iden
tità della Regione, tuttavia, è da ricercare 
nella mancanza di strumenti istituzionali 
che la pongano al centro di una nuova strut
tura capace idi rispondere adeguatamente 
ad una corretta rappresentanza di interes
si delle varie forze economiche; infatti, pur 
deprecando una eventuale realtà di stato cor
porativo, non si può ignorare che è ormai 
improcrastinabile la creazione di strumenti 
di mediazione, non solo sociologica, quanto 
piuttosto politico istituzionale tra i va
ri interessi reali presenti nella società. 
È necessario, quindi, rispondere alle sol
lecitazioni di una nuova cultura, che 
ha come valore fondamentale quello di ri
portare il privato al pubblico e il pubblico 
al privato, attraverso il superamento di una 
ormai storica bipartizione. La carenza, spes
so denunciata, di efficienti leggi-quadro, de
riva appunto dalla mancanza di chiarezza su 
questo tema, che in sintesi si traduce anche 
in quello del rapporto tra attività struttura
le e sovrastrutturale della Regione. La ca
renza nella definizione del suo ruolo si 
collega direttamente a questa problema
tica, che non è stata chiarita, peraltro, 
dalla Carta costituzionale; infatti, lo stesso 
articolo 117 dalla Costituzione è legato 
ad una concezione culturalmente obsole
ta: inoltre, anche la crisi di identità dei 
partiti e la loro incapacità a mediare tra va
lori e interessi ha contribuito a rendere più 
acuta la crisi dell'istituzione regionale. 

In questo quadro, emerge l'importanza 
che le Camere di commercio vengono ad as
sumere. Esse infatti si possono proporre co
me un tipo di ente pubblico che abbia una 
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struttura associativa: un ente pubblico eco
nomico locale o di interesse locale, che com
pia la necessaria opera di mediazione fra in
teressi particolari e interessi generali. Esse 
si propongono, pertanto, come portatrici del 
cosiddetto « localismo economico », soprat
tutto in rapporto a fattori fondamentali del
la gestione economica, quali l'orientamento 
e il collocamento professionale, la cui or
ganizzazione dovrebbe naturalmente avveni
re a livello regionale. 

In questo quadro generale si collocano 
problemi più specifici qual'è, ad esempio, 
quella del rapporto tra le realtà economi
che locali in relazione ai mercati nazio
nali e mondiali. Attualmente le Regioni non 
hanno sufficiente competenza e specializ
zazione per seguire una tendenza che si va 
sviluppando, secondo la quale le realtà lo
cali appaiono come base di lancio per i 
mercati internazionali. In quest'ottica, so
prattutto in materia di commercio estero, 
le Camere di commercio sembra che fino
ra abbiano rappresentato efficaci strumenti 
di gestione promozionale degli scambi. 

Altro punto di rilievo è quello della pro
mozione culturale e della formazione tec
nica e professionale: attualmente, le Regio
ni affrontano faticosamente questo tema 
sia per la mancanza di chiarezza idei loro 
ruolo in materia scolastica, rispetto a quel
lo dello Stato, sia perchè si tende a rifiu
tare il sinergismo tra compiti di formazio
ne educativa e di formazione professionale, 
continuando, peraltro, a tenere gli istitu
ti professionali fuori dell'ambito di influen
za del mondo produttivo. In questa realtà, 
le Camere di commercio sono svariate vol
te intervenute per organizzare /surrettizia
mente una qualche forma di intervento 
innovativo. 

Quanto ai problemi connessi alla piani
ficazione del territorio, gli preme mettere 
in evidenza che i rapporti tra Regioni e 
Comuni si sono andati via via deterioran
do soprattutto perchè, nell'ambito ddlla ge
stione del territorio, non si è ricompreso 
il problema della allocazione dei capitali. 
È inoltre, necessario individuare quale 
debba essere la sede di elaborazione nor
mativa per qualsiasi tipo di attività econo-
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mica la cui gestione sia essenzialmente le
gata alla dimensione locale: anche in que
sta materia, le Camere di commercio pos
sono svolgere un ruolo importante soprat
tutto fornendo un esauriente supporto co
noscitivo. Nell'attuale realtà politico-econo
mica, il controllo dell'informazione è fon
damentale e, conseguentemente, occorre po
tenziare la gestione dell'informazione a li
vello regionale e locale. 

Il deputato Moschini, dopo aver sottoli
neato che gli sviluppi successivi all'emana
zione del decreto del Presidente della Re^ 
pubblica n. 616 del 1977 hanno confermato 
che una interpretazione restrittiva dell'arti
colo 117 della Costituzione ha lasciato fuo
ri dalla competenza regionale materie di pre
minente interesse economico, rileva che tor
na ora di attualità la eventuale necessità 
dell'allargamento dei poteri regionali in que
sto campo. Chiede, pertanto, quale dovrà es
sere il ruolo delle Camere di commercio, 
nell'ipotesi in cui questa esigenza trovasse 
realizzazione. 

Il senatore Stefani rileva che è necessario 
approfondire la riflessione sul ruolo delle 
Camere di commercio, ohe fino ad oggi 
sembrano aver confermato, con il loro at
teggiamento, la tendenza a considerare le 
Regioni semplicemente come « grandi co
muni ». Il discorso innovativo sul rapporto 
Regione-Camere di commercio va inquadrato 
in un contesto più ampio in cui è necessario 
definire ex novo anche il rapporto tra Regio
ni e Stato e Regioni ed enti locali. 

Il deputato Bassanini, soffermandosi in 
particolare sull'importanza strategica che la 
politica industriale ed il mercato dell lavoro 
assumono nell'ambito generale della politi
ca economica, si domanda se non sia forse 
il caso che, in funzione di tali fattori, si ri
cerchi una mediazione tra un piano di inter
vento a carattere sovranazionale e il rilancio 
della dimensione regionale come centro or-
ganizzatorio, integrando i diversi livelli di 
intervento, in un ambito programmatorio. 

Il senatore Muratore sollecita un chiari
mento circa il concetto di istruzione profes
sionale, cui fa riferimento l'articolo 117 del
la Costituzione: in realtà, in attuazione di ta
le articolo, alle Regioni è stata demandata 

j la competenza non in materia di istruzione, 
' bensì di formazione professionale, deter-
\ minando in tal modo notevoli difficoltà in-
j terpretative per le Regioni stesse e per il 
; mondo del lavoro. 
j II senatore Melandri, facendo riferimento 
; alla necessità di definire, per l'attività econo-
, mica, l'ambito di incidenza degli interventi 
• regionali e delle altre autonomie locali, in 
; funzione programmatori a, chiede se si può 
, ipotizzare un sistema di delega di fasce di at-
1 tività dalle Regioni alle Camere di com

mercio e se, a questo fine, si renda neces-
'. saria una loro eventuale riforma. 
; Il Presidente Bassetti, replicando comples-
! sivamente ai precedenti interventi, rileva, in 
; primo luogo, che il tema del rapporto tra 
j formazione e istruzione professionale è un 
! falso problema. È infatti chiaro che l'incre-
i mento e la diversificazione della professio-
, nalità, essenziali nell'attuale realtà econo-
ì mica, non possono essere raggiunti se ri-
j mangono condizionati da schemi scolastici 
, e istituzionali ormai sclerotizzati. Da qui 

l'esigenza di una gestione politica diversa e 
| più duttile in materia. 
! Quanto al punto nodale costituito dalla 
; mediazione tra gli interessi reali presenti 
I nella realtà contemporanea, è convinto che 
| è necessario costruire forti istituzioni rap-
| presentative degli interessi locali ma che bi-
; sogna dar vita altresì ad istituzioni econo-
| miche altrettanto forti, mantenendo un alto. 
i grado di pluralismo. Si crea una falsa alter-
! nativa quando si oppone uno Stato forte ad 
\ una Regione forte; è ormai necessario entra-
I re nell'ottica di una « nuova statualità » che 
« sia sufficientemente attenta al problema di 
j mediare gli interessi a livello generale. Non 
J si tratta, quindi, neppure di individuare lo 
| Stato o la Regione come enti egemonizzanti 
j la gestione dell'economia. Il tema moderno 
! della organizzazione politica degli interessi 
| va risolto ad ogni livello, secondo una diret-
l trice che attraversi verticalmente le forze 
| sociali e le istituzioni politiche, al fine di me-
| diare tra interessi personali e corporativi, 
j nella ricerca di un nuovo interesse generale. 
I In questo quadro la collocazione delle Came-
I re di commercio è senz'altro tutta da ripen-
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sare; non si dimentichi, tuttavia, che in al
cune Regioni, come ad esempio il Trentino-
Alto Adige, esse hanno dato prova di una 
estrema modernità nella gestione degli inte
ressi reali. Ribadisce che è appunto la (me
diazione tra gli interessi reali il punto cen
trale di una nuova realtà sociale e culturale, 
che ha superato la storica dicotomia tra cul
tura liberale e marxista: il recepimento di 
tale realtà da parte dello stesso Parlamento 
appare propedeutico rispetto ad ogni even
tuale riforma istituzionale. 

Il direttore generale della Cassa depositi 
e prestiti, Falcone, soffermandosi prelimi
narmente sulla competenza delle Regioni a 
determinare i rispettivi programmi di svilup
po, in armonia con gli obiettivi della pro
grammazione economica nazionale e con il 
« concorso » degli enti locali territoriali, pre
vista dall'articolo 11 del decreto del Presi
dente della Repubblica n. 616 del 1977, ri
leva come in realtà la programmazione re
gionale abbia assunto una connotazione 
astratta: ciò anche in considerazione del fat
to che l'articolo 9 del decreto-legge n. 38 del 
1981, convertito nella legge n. 153 del 1981, 
ha disposto il finanziamento diretto da par
te della Cassa, nonostante l'esistenza dei pia
ni di sviluppo, di opere che il sindaco o 
il presidente dell'amministrazione provincia
le attesti come « prioritarie ». 

L'oratore lamenta altresì che le Regioni, 
nella ripartizione dei contributi agli enti lo
cali, procedono spesso prescindendo dalle ri
sorse effettive, secondo un sistema « a piog
gia », che non risulta finalizzato al perse
guimento di obiettivi predeterminati, sicché, 
in presenza di squilibri infrastnitturali, ,la 
semplice distribuzione territoriale finisce 
con il finanziare ulteriori squilibri. Per quan
to in particolare riguarda la concessione di 
contributi pluriennali anziché in conto capi
tale, la scelta del primo sistema in luogo del 
secondo può indurre il rischio che l'ente che 
ne è destinatario non possa in realtà utiliz
zale il contributo stesso per l'esaurimento 
del plafond a disposizione dn parte della 
Cassa, con la conseguenza di lasciare inu
tilizzate risorse preziose, generando, altresì, 
reazioni e scontenti. 

Occorre — egli prosegue — che le Regioni, 
soprattutto in materia creditizia, legiferino 
tenendo in debita considerazione non solo 
la propria realtà territoriale ma anche le 
vigenti disposizioni di legge. 

Esprimendo, quindi, una valutazione com
plessiva sull'esperienza di taluni finanzia
menti speciali con competenza regionale, il 
direttore generale della Cassa depositi e pre
stiti si sofferma sulla legge n. 650 del 1979, 
(cosiddetta « legge Merli ») e sulla legge nu
mero 526 del 182 (concernente il Fondo in
vestimenti ed occupazione). Quanto alla pri
ma, giudica assai negativa l'esperienza ma
turata, che si caratterizza, tra l'altro, per 
aver disatteso la finalità fondamentale del 
provvedimento, principalmente destinato al 
finanziamento di opere di disinquinamento 
piuttosto che soltanto a quello della realiz
zazione di tratti di fognatura nonché per il 
fatto che, a distanza di quattro anni dall'ap
provazione della legge, talune Regioni non 
abbiano ancora provveduto ai rispettivi fi
nanziamenti. Quanto invece al Fondo inve
stimenti e occupazione, ritiene di esprimere 
apprezzamento sull'impostazione adottata 
che, per la prima volta nella storia degli in
vestimenti pubblici, prevede il finanziamen
to di progetti rispondenti a criteri tecnici 
ed economici, accompagnati dall'analisi co
sti-benefici, anche in rapporto agli effetti sul
l'economia nazionale ed agli obiettivi gene
rali di sviluppo del Paese. 

Rispondendo quindi a quesiti, rispettiva
mente posti dal deputato Moschini e dai se
natori D'Onofrio e Melandri, precisa innan
zitutto che il modo per conciliare le esigen
ze della programmazione regionale con quel
le degli enti sub-regionali consiste in uno 
scrupoloso rispetto da parte delle Regioni 
dell'obbligo di procedere, nell'elaborazione 
del piano, in « concorso » con gli enti locali 
anzidetti, secondo quanto espressamente di
spone l'articolo 11 del decreto del Presiden
te della Repubblica n. 616 del 1977. 

Quanto invece alla esatta definizione del
le competenze in materia finanziaria tra Re
gioni ed enti locali, ritiene che il problema 
non possa essere risolto prima della necessa
ria riforma dello stato delle autonomie, da 
tempo all'esame del Parlamento. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 24 luglio, alle ore 
15, per l'audizione dei rappresentanti della 
Confederazione Italiana del commercio e del 
turismo, della Confederazione italiana eser

centi attività commerciali e turistiche, della 
Confederazione generale italiana dell'artigia
nato, della Confederazione nazionale del
l'artigianato, della Confederazione coopera
tive italiane, della Lega nazionale coopera
tive e mutue. 

La seduta termina alle ore 18,30, 
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S O T T O C O IVI M S S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 
Sottocommissione per i parer! 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Bonifacio indi del vice presidente Tarameli! 
e con l'intervento dei sottosegretari di Stato 
per la pubblica istruzione Dal Castello e Ma
ravalle, ha adottato le seguenti deliberazioni 
per i disegni di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 2a e 8a: 
77 — « Modifiche e integrazioni alla legge 

27 luglio 1978, n. 392, concernenti la disci
plina transitoria delle locazioni di immobili 
ad uso diverso- dall'abitazione », d'iniziativa 
dei senatori Barsacchi ed altri: parere recan
te osservazioni; 

105 — « Modifiche ed ingrazioni alla legge 
27 luglio 1978, n. 392, concernente disciplina 
delle locazioni di immobili urbani », d'inizia
tiva dei senatori Visconti ed altri: parere 
recante osservazioni; 

479 — « Modifiche ed integrazioni alla leg
ge 27 luglio 1978, n. 392, concernente disci
plina delle locazioni di immobili urbani »: 
parere recante osservazioni; 

559 — '< Modifiche ed integrazioni al tito
lo II della legge 27 luglio 1978, n. 392, concer
nente la disciplina transitoria delle locazioni 
di immobili adibiti ad uso diverso da quello 
di abitazione », d'iniziativa dei senatori Ali-
verti ed altri: parere recante osservazioni; 

651 — « Modifiche ed integrazioni alla leg
ge 2n luglio 1978, n. 392, recante disciplina 
delle locazioni di immobili urbani », d'inizia
tiva dei senatori Gualtieri ed altri: parere 
recante osservazioni; 

alla 2a Commissione: 
467 — « Norme sulla Raccolta /ufficiale 

degli atti normativi della Repubblica ita

liana e sulla Gazzetta Ufficiale della Repub
blica italiana », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osserva
zioni; 

596 — « Modifica della pianta organica 
dell'Ufficio traduzioni di leggi ed atti stra
nieri del Ministero di grazia e giustizia »: 
parere favorevole; 

alla 7" Commissione: 

693 — « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 20 maggio 1982, n. 270», risultante 
dall'unificazione di un disegno di legge di 
iniziativa governativa e dei disegni di leg
ge d'iniziativa dei deputati Ferrari Marte e 
Fiandrotti, Andò ed altri, Casini e Quaren-
ghi, Russo ed altri, Ferrane ed altri, Quieti 
ed altri, Poli Bortone ed altri, Bianchi Beret-
ta ed altri, Crucianelli ed altri, Portatadi-
no ed altri, Poti ed altri, Pisani ed altri, 
Gorla ed altri, Balzamo, Alci ed altri, Ma-
daudo, approvato dalla Camera dei depu
tati: parere favorevole con osservazioni; 

L A V O R O ( i l a ) 
Sottocosnmissione per i pareri 

MARTEDÌ 3 LUGLIO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com
missione Cengarle, ha adottato la seguente 
deliberazione per il disegno di legge defe
rito: 

alla 8a Commissione: 

808 — « Conversione in legge del decreto-
legge 19 giugno 1984, n. 242, concernente in
terventi a favore del Fondo gestione isti
tuti contrattuali lavoratori portuali »: pa
rere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E 

COMMISSIONI 2a e 8a RIUNITE 
j 

(2a - Giustizia) | 
(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 16,30 \ 

In sede referente 
! 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di j 
legge: ' 

- BARSACCHI ed altri. — Modifiche e inte- j 
grazioni alla legge 27 luglio 1978, n. 392, : 
concernenti la disciplina transitoria delle j 
locazioni di immobili ad uso diverso dal- j 
l'abitazione (77). j 

i 
- VISCONTI ed altri. — Modifiche ed inte- | 

grazioni alla legge 27 luglio 1978, n. 392, j 
concernente disciplina delle locazioni di ; 
immobili urbani (105). 

- Modifiche ed integrazioni alla legge 27 lu- ! 
glio 1978, n. 392, concernente disciplina j 
delle locazioni di immobili urbani (479). \ 

- Norme correttive ed integrative dell'arti
colo 24 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(537). 

- ALIVERTI ed altri. — Modifiche ed inte* 
grazioni al titolo II della legge 27 luglio j 
1978, n. 392, concernente la disciplina tran- \ 
sitoria delle locazioni di immobili adibiti i 
ad uso diverso da quello di abitazione j 
(559). ! 

- GUALTIERI ed altri. — Modifiche ed inte- | 
grazioni alla legge 27 luglio 1978, n. 392, re- | 
cante disciplina delle locazioni di immobili ! 
urbani (651). « 

1 C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (1«) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 9,30 e 16,30 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 
- Proroga di talune disposizioni di cui al

la legge 10 maggio 1982, n. 271, recante 
autorizzazione all'assunzione di persona
le straordinario da parte dell'Avvocatu
ra generale dello Stato (761). 

IL Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- SAPORITO ed altri. — Riordinamento del

l'Ente autonomo esposizione universale di 
Roma (53). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

- Scioglimento dell'Ente nazionale di lavo
ro per i ciechi e provvidenze per le isti
tuende cooperative di lavoratori delle 
aziende dipendenti dal disciolto ente (277). 

IL Discussione del disegno di legge: 
- Norme di accesso alla dirigenza statale 

(640-2?) {Approvato dal Senato e modifica
to dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- COSSUTTA ed altri. — Nuovo ordinamen
to delle autonomie locali (133). 

- Ordinamento delle Autonomie locali (311). 



Giunte e Commissioni  178 — 45 — 3 Luglio 1984 

IL Seguito dall'esame congiunto dei dise

gni di legge: 

 DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
— ROMUALDI. — Modifiche degli arti

coli 83, 85, 90, 91, 96, 104 e 135 della Co

stituzione (40). 

 DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
—■ PERNA ed altri. — Modificazioni agli 
articoli 96, 134 e 135 della Costituzione 
e agli articoli 12 e 15 della legge costitu

zionale 11 marzo 1953, n. 1 (42). 

 MALAGODI ed altri. — Nuove norme sui 
procedimenti d'accusa (98). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 10 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

 Nuove norme relative alla diminuzione 
dei termini di carcerazione cautelare e 
alla concessione della libertà provvisoria 

(495) (Risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa governativa e 
dei disegni di legge d'iniziativa dei depu

tati Spagnoli ed altri; Negri Antonio; 
Trantìno ed altri; Ronchi e Russo Franco; 
Casini Carlo; Onorato ed altri; Bozzi; Fe

lisetti ed altri) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

 Partecipazione italiana al finanziamento 
del Piano d'azione per il Mediterraneo per 
il biennio 19841985 (658) (Approvato dal

la Camera dei deputati). 

 Finanziamento della partecipazione italia

na alla Conferenza sul disarmo in Europa 
di Stoccolma (CDE) (716) (Approvato dal

la Camera dei deputati). 

B I L A N C I O (5
a
) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 11 

 DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
— GUALTIERI ed altri. — Modificazioni 
degli articoli 90, 96 e 135 della Costitu

zione e nuove norme sui procedimenti 
e sui giudizi d'accusa costituzionali (443). 

 DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
— MANCINO ed altri. — Abrogazione 
dell'articolo 96, modifiche degli articoli 
134 e 135 della Costituzione e nuove nor

me in materia di procedimenti d'accusa 
(583). 

 DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. 
— JANNELLI ed altri. — Norme in mate

ria di procedimenti per i reati ministeria

li e modifiche agli articoli 96, 134 e 135 
della Costituzione, abrogazione dell'artico

lo 14 e del secondo comma dell'articolo 15 
della legge costituzionale 11 marzo 1953, 
n. 1, e modifiche agli articoli 12 e 13 del

la predetta legge (752). 

Comunicazioni del Governo 

Comunicazioni del Ministro degli affari este

ri sulla normativa in fase di elaborazione 
per la modifica della legge 9 febbraio 1979, 
n. 38, concernente la cooperazione dell'Ita

lia con i Paesi in via di sviluppo. 

In sede redigente 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

 Istituzione dei Comitati dell'emigrazione 
italiana (555). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

AFFARI E S T E R I (3
a
) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 9,30 
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In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 
- Conversione in legge del decreto-legge 15 

giugno 1984, n. 233, recante norme sul
l'impiego di lavoratori idraulico-forestali 
nella regione Calabria (805). 

- Conversione in legge del decreto-legge 19 
giugno 1984, n. 242, concernente interventi 
a favore del Fondo gestione istituti con
trattuali lavoratori portuali (808). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 4 luglio 1984 

ORE 9,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- Contributo speciale dell'Italia all'Associa
zione internazionale per lo sviluppo 
(I.D.A.) per l'anno 1984 (751) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

- Modifica delle aliquote di imposta sui gas 
di petrolio liquefatti e sul gas metano per 
uso autotrazione, nonché istituzione di una 
tassa speciale per le autovetture e gli auto
veicoli per il trasporto promiscuo di per
sone e cose alimentati con gas di petro
lio liquefatti o con gas metano e altre di
sposizioni fiscali (749) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

- Disposizioni relative all'impegno di spese 
di cui all'articolo 7 del decreto-legge 30 
settembre 1982, n. 688, convertito nella 
legge 27 novembre 1982, n. 873, e succes
sive modificazioni (427). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
- Partecipazione dell'Italia alla VI ricostitu

zione delle risorse della Banca interame-

S ricana di sviluppo (BID) (604) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 

j - Norme per il coordinamento della finanza 
| della Regione Friuli-Venezia Giulia con la 
i 
| riforma tributaria (686). 

IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Semplificazione e snellimento delle pro-
1 cedure in materia di stipendi, pensioni ed 
j altri assegni; riorganizzazione delle Dire-
| zioni provinciali del Tesoro e istituzione 

della Direzione generale dei servizi peri
ferici del Tesoro; adeguamento degli or-

j ganici della Ragioneria generale dello Sta-
! to e del personale amministrativo della 

Corte dei conti (310). 

- Riordinamento della Ragioneria generale 
dello Stato (430). 

ORE 16,30 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- Contributo speciale dell'Italia all'Associa
zione internazionale per lo sviluppo 
(I.D.A.) per l'anno 1984 (751) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

- Modifica delle aliquote di imposta sui gas 
di petrolio liquefatti e sul gas metano per 
uso autotrazione, nonché istituzione di una 
tassa speciale per le autovetture e gli au
toveicoli per il trasporto promiscuo di 
persone e cose alimentati con gas di pe
trolio liquefatti o con gas metano e altre 
disposizioni fiscali (749) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

- Disposizioni relative all'impegno di spese 
di cui all'articolo 7 del deoretoJegge 30 
settembre 1982, n. 688, convertito nella 
legge 27 novembre 1982, n. 873, e succes
sive modificazioni (427). 
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In sede referente 

- Riordinamento della Ragioneria generale 
dèlio Stato (430). 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 9,30 e 16,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Interpretazione, 
modificazioni ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, sul riordinamento della do
cenza universitaria, relativa fascia di for
mazione nonché sperimentazione organiz
zativa e didattica (57). 

IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

- GARIBALDI ed altri. — Norme per la 
circolazione di macchine agricole eccezio
nali (405). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 19 
giugno 1984, n. 242, concernente interven
ti a favore del Fondo gestione istituti con
trattuali lavoratori portuali (808). 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Delega al Governo per l'attuazione della 
direttiva CEE 83/643, relativa all'agevola
zione dei controlli fisici e delle formalità 
amministrative nei trasporti di merci tra 
gli Stati membri (595). 

- Partecipazione dell'Italia alla VI ricostitu
zione delle risorse della Banca interame
ricana di sviluppo (BID) (604) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 

- Norme per il coordinamento della finanza 
della Regione Friuli-Venezia Giulia con la 
riforma tributaria (686). 

IL Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Semplificazione e snellimento delle pro
cedure in materia di stipendi, pensioni ed 
altri assegni; riorganizzazione delle Dire
zioni provinciali dell Tesoro e istituzione 
della Direzione generale dei servizi peri
ferici del Tesoro; adeguamento degli or
ganici della Regioneria generale dello Sta
to e del personale amministrativo della 
Corte dei conti (310). 

- SAPORITO ed altri. — Nuovo ordinamen
to della scuola secondaria superiore sta
tale (52). 

- BERLINGUER ed altri. — Nuovo ordina
mento della scuola secondaria superiore 
(216). 

- BIGLIA ed altri. — Nuovo ordinamento 
della scuola secondaria superiore statale 
(398). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

- Norme in materia di borse di studio e 
dottorato di ricerca nelle Università (240). 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione 
il 18 aprile 1984). 

- Norme in materia di giudizi di idoneità 
previsti dal decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 (333). 
(Rinviato dall'Assemblea in Commissione 
il 18 aprile 1984). 
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I N D U S T R I A (10a) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 9,30 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla politica industria
le (seguito): audizioni del Presidente del
la « Finanziaria Meridionale » (FIME) e 
di ricercatori dell'Istituto di studio per 
la programmazione economica (ISPE). 

L A V O R O ( l l a ) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 9,30 

in sede deliberante 

Seguito della discussione del (disegno di 
legge: 

- CODAZZI ed altri. -— Aggiornamento della 
disciplina del collocamento al lavoro e 
del rapporto di lavoro dei centralinisti 
non vedenti (503). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 
- Conversione in legge del decreto-legge 15 

giugno 1984, n. 233, recante norme sul
l'impiego dei lavoratori idraulico-forestali 
nella regione Calabria (805). 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla conflittualità sin
dacale nei servizi pubblici essenziali: au
dizione del Ministro per la funzione pub
blica, di funzionari dei Ministeri della ma
rina mercantile e dei trasporti, nonché di 
rappresentanti delle organizzazioni sinda
cali CGIL-CISL-UIL, CISAL e OISAS. 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 9,30 e 15 

Licenziato per la stampa dal Servizio 

Procedure informative 

Seguito dell'indagine conoscitiva sullo stato 
di attuazione della riforma sanitaria: 

- Esame delle risultanze acquisite nel corso 
delle sedute di audizioni. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

~ Determinazione delle priorità del piano 
sanitario nazionale per il triennio 1984-
1986 e altre disposizioni in materia sani
taria (\95-quater) (Stralcio degli artico
li 22, 24, 27, 30 e 31 del testo del Governo, 
e dell'articolo 24 del testo della 5a Com
missione, del disegno di legge n. 195, deli
berato dall'Assemblea nella seduta antime
ridiana del 24 novembre 1983). 

- Norme transitorie in materia di strutture 
ospedaliere (256-&£s) (Stralcio dell'artico
lo iO-his di cui all'articolo unico del dise
gno di legge n. 256, deliberato dall'Assem
blea nella seduta pomeridiana del 4 novem
bre 1983). 

II. Seguito dell'esame del disegno di legge: 
- Disciplina transitoria per l'inquadramento 

diretto nei ruoli nominativi regionali del 
personale non di ruolo delle unità sani
tarie locali (451). 

Affari assegnati 

Esame del seguente atto: 
- Relazione del Ministro della sanità sulla 

prevedibile evoluzione della spesa farma
ceutica per l'anno 1984 e sull'andamento 
della spesa sanitaria nel primo trimestre 
dell'anno. 

Commissione parlamentare 
per le riforme istituzionali 

Mercoledì 4 luglio 1984, ore 16,30 

Commissioni parlamentari alle ore 24 
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